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ALLECCELLEN-

tißima, &Illustriß. Signora ,

laSignoraVittoriaFarne-

SedallaRouere , Du-

cheſſa d'Vrbino .

OPO ch'io diedi in

luceſotto il nome di

V.Eccellenza,le let-

terediReuendiPa-

dri della compagnia di Giefu ,

qualifiritrouano nelle Indieper

la conuerfionedi quei popoli alla

religione Chriftiana, accesod'ar-

dentißimo difiderio d'intendere

ifanti progreßi, cheallagiorna-

ta fanno quei ueramente diuini

fpiritiinquelle parti ,bo operato
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fi,chehohauutaanco copia delle

preſenti ix. lettere, quali horadi

rizzate pure aV. Eccellenzaho

uoluto dare alla stampa,&percio

che ioconoſcoquanta in lei , oltre

laprudenza, &ſapienza, quella

delle morali, queſtadelle uirtucon

templatiupadrona , fia la reli-

gione , &culto diuino , laſcierò

horadiraccontarle la continenta

del preſente libricciuolo , eſſendo

piu che certo , che incontanente

peruenutole alle mani ,lo tracor-

rerà. Pregarollaſolamenteade-

gnarsi di conferuarmi nella gra-

tiafua, laqualeho inogni tempo

prezzata, &prezzaromedesima

mente nello auenire, tanto,quan



tofideela gratiadiquellaSigno-

ra , che colma d'ogni perfettione

hanonſolamente illuftrato ilſeſſo

fuo,mauguagliato ancoipiufi-

ni , &eccellenti ingegni dell'età

nostra: &le bacio riuerentemen-

te lemani,

Di V. Eccellenza

Affettionatiß. Seruitore

Michele Tramezzino.
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COPIA DVŇA LETTERA VENV

ta dalla Città di Malacod dell'Indid , foritta

JadeNouembre 1596 dal PadreBalbi

01212.1daffar Diaz dellacompagniadite דמכ

mains all sisalloPadri,& fratellidel fiat or

artin sub innota medesima compagniarnier 20

12MOM IT inEuropa o illet

=****ઝ ????????????AAAD AARworal ! roida

al dragerandi PaxChristina

Sfendo tanta parte dell'aiuto&

contentezzafpirituale di quelli

che cost feparati stanno corpo

ralmente (benchenelfpirito uni

ti)la communicationedi lettere,

u'auifero,secondo che m'ha ordi

nato il Padre nostro Prouinciale, d'alcune cofe di

quelle, che'l signor Dio fi degnaoperar in ques

Ite bande, per quelli della compagnia. Dapoich'in

Goafifeceelettione del Padre Antonio diQua

drosper Prouinciale dellIndia fi diede ordine ,

ch'io parteßiperMalacca, perfar refidentia in

queſtoCollegio, proueder daquellode cofe necef

farie ànostri delGiappon, Malucche, &anebe

permandarglispaccididette Prouincie a Coccin.

Mi parti adunque diGodlaprimaDomenica dopo

Paseba, menandomeconostro fratello Pietrod'Al

cazadasilqual-ueniua perpassaral Giappon; por
A
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tando prouifionealli nostri , che stanno inquelle

parti.NellaNaue, in che ueniamo , egl'insegnaua

ladottrina christianas&iom'esercitauoinpredi

car,&cofeffar quellagete.Ci diede IddioN.Signo

retanto profpero tempo, che pel di della Pentes

costearriuammo àMalacca, doue trouaiduealtri

fratelli . L'uno lascioquiilPadre MaestroMele

chior, l'altro uennedalla Cinaàguarir d'una tere

zana in queſta terra,doue presto ricoperò lafa=

nità per gratiadiN.Signore .

Stette Pietro d'Alcazada circaun mese, afpete

tando l'Armata, chehaueua da partir per laCic

na; perche in unaNaue di quelle , portaudtutta

la prouifione.Finalmente siparti con detta arma

tauerfola Cina,douehaueua d'aspettar,dall'Ago-

ſto infin'alMaggio ſeguente,un'altra armata,con

laqualedi lafi transferiſſe alGiappon, chefarà

miaggio di 13. giorni . Tali dilationi nel nauiga-

re,ſono d'estremo trauaglio,&nelle qualigl'huo

mini, etiam perfetti affai ben si prouano. In que

sto uiaggioda Goaal Giappon ,hà ſpeſo ilPadre

MaestroMelchior piu di due anni, & anchenon

fappiamose gionse la.Ma credetemi fratellimiei

dilettißimi, chequantunque fieno grandi li tra=

uagli,che si patiscono, paiono piccioli à compara

tiondelgusto che si riceue,nella conuerſione d'una

Sol'anima , ricomperata co'l fangue di Chriſto N.

Signore,Quelli chevengonodalla Cina,ò dalGiap

c
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pon,per paſſar nell'India;segl'accade non poter
gionger quia 25.di Decembre, li conuiene tratte

nerfiqui infin'all'altr'anno. Dall'India commune

mente vengono quà due imbarcationi l'anno ,

unanelMaggio, l'altra nelSettembre, madi quà

non si può andar là ,fe non una fol uolta l'anno ,

com'èdetto

Ilfito diMalacca, nelqualehabitano i Portor

gheſi,èmoltopiccolo. Mantenimento poco u'èdel

lapropria terra.ilfrumento&carni,uengonodal

l'India ; il riſoda Iaua . Vi sono molti frutti di

diverſe ſorti, tra gli quali sono certi, che chiama

noDurioni,gliqualiſecondo l'oppinione di quanti

uengono in queste parti,ſono delli piu ſoani, che

Iddiohabbia creati in terra ; l'acqua ſta in un boc

fco,un tiro ò due di balestra discosto dall'habitato,

sempreche vanno à torne,biſogna andarui ar=

mati,con archibugi altrearmi . Et questo per

li ladri cheuanno pel bosco robbando, ammaz-

zando,&parimente per timordegl'animali fel=

uaggi, comeſono Elefanti, Tigri,Leoni, Orfi,

altri che chiamanoReimoni , gli quali ammazza-

nomoltagente,trouandoladiſarmata,ò ſprouista.

Dicono,che'l traffico di queſta terra,è piugrof

ſodi queldi Venetia,perche portano in quella co-

munemente moltoOro argento, pietre preciofe,

ambra, muſchio,feta, fpeciarie , schiavi , & ogni

genere di mercantia,ingrande abbondantia da tut

A j



tele partidelmondo.Et quà mandanoti Rè di que

ste parti,fuoi ambaſciadori, mostrando defiderio

di confederarst,&farsi amici delRediPortogal

1o. Qui finalmente tengo per me, che concorra

lamaggiorparte ditutte le natione dell'Oriente.

Maquanto queſta Città è profpera in tütte queste

in altrecose molte tanto nel negociodifuaya

lute èpouera,et lapiu infruttifera uigna, ch'toſap

pianella Chiesad'Iddio ; perche totalmentegl'huo

mini,paresi gouernano perfuafenfualità,nonper

laragione.Questafu una delle terre,nellequali con

piuinftantia noftro benedetto Padre maestro Fran

cefoofi affaticò perrimouer lagente d'eſſa dall'1-

dolatria, uitijfuoi antichi:&mediate la divina

gratia, ui fecemolto frutto,principalmentenella

dottrina chriftiana .Dopo che'l detto Padrefipar

tiper altre parti,reſto in quella il Padre Francesco

"Perez,per quattro ò cinque anni,dopo liquali uen-

neil Padremaestro Melchior: bencheeradica

minopelGiappon, tuttauia il tempo chesifermò

"qui, lagente l'aiuto,mostrandofegni di penitenza

defiderij di lorfalute . Macomeresto dopo fua

partita, circa d'un anno e mezzo ,ſenza Padre al

cuno della compagnia, mancando chi gl'effortafle

induceffe loro alla perfeueranzadel bene inco-

minciato,mancornodiſuo bonpropofito,&fi raf

freddorno.IlPadre maestro Fraceſco era in questa

terra,tanto amatoriuerito,per ſuacharita
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grande'slebeverſo tutti hducua,che altramente

nonlo nominauano che il Padre Santo. innanzià

Imi andavano lifanciulli cantando, lodando Id

dioN: Signore.cercandadibafaiargli lamano

ottenerdaluifuabenedittione. Et fece la gente

tantohabitoinquesto , chehoggidi fanno con noi

ilmedesimo, in questa pantadino tang inuo

Subitogiunto qui, cominciai àpredicare,

feguitotutteleDomeniche feste, con l'aiuto

del Signorefi uedenellagente emendatione:Etco

me nel principio , trattai dellipericoli,che nell'im

barcationidiquestepartioccorrono ,&del ſtan

tantouiciniperquesta causa alla morte,forno tan's

teleconfeßioni, altempo ches'imbarcano per la

Cina,perSion,&peraltre parti,che difficilmen

teſipuòfatisfare àquanti all'bara concorrona

In questaTerraera infolito uenirledonnemas

ritate alla Chiesa,etiam laQuaresima, se nonfof

feper cofeffarfi, &ilpeggio è che li maritine ere

no cagione , perche doue doueano darle effempio

esi isterilasciauano etiandiolefeſte,&Domeni

ched'andarui , dandosi più presto àſuoi fpaßi car

poralisAdeſſo pergratia d'Iddio,à pena restadon

ndalcuna che nonvengaalla Chiesa, qual stando

prima uacua di loro,adeſſo ſilamentano che ètrop

popiccola. Queſti negocij di mercantie illecite ,

tanto generalmente quafi ufauano,cheinfinallifa

cerdoti s'estendeua lo abuſo.Magià intendendoil

An
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farlifeandaloche dauano han lasciato di

Alcune perfone frequentanoleconfeßioni,

comunioni ogn'ottogiorni ;altri vanno lasciando

leconcubine.Fra li quali fu uno,che tenendone

quattromoltotempofa,ueniua alcune uolte trave

Hito(accio nonfuffe conosciuto)ad interrogar'al

cuni punti,&dubij ofcuri dell' Epistole di San

Paolo,&rifpondendoliungiorno io, cheàquegli

cheuoleuano intender la scrittura, eraneceffario

d'effer humili,&fuoradi peccati mortali,toccol

lo ilsignordi talmaniera interiormente,che frà

unmeſeſimaritò rimouendo l'occafione dellafcan

dalochedaua, con fuamalauita .

LeDomeniche&feſtedopo pranſo,uòconuna

campanellaperle ſtrade,insegnando la dottrina

christiana, ſeguitandomi molti fanciulli ,&an

che huominigrandi; delches'edificano moltogli

christiani:&dopo che perleſtrade ho raccolta

moltagente,lameno tuttaalla chiesa,douegli dis

chiaro ladottrina christiana.

200

Iltempo chemi auanzadelleprediche,&con

feßioni,si distribuisce in altri aiutidegli proßi

miscom'è uifitar l'infermi ,&componere nemicie

tie, andaralle carceri,delcheil popolomolto

s'edifica. LausDeo.

€

Dopò l'arriuata nostraàquesta terra',cimeſſe

Iddio nel cuore,didaraiuto àmolti fanciulli chri

ftiani orfani,quali tanto per effer mestizzi,cioè di

:



padri Portoghest,&madriIndiane, quanto per

efferlor padri huominidaguerra, molti morti

in quella, o nelmare nauigando , pigliauanoimaz

licostumide igentili , trattai una Domenicanel

pulpito di questa materia, dicendo , che li raunafe

ferotutti, cheun fratello nostrogl' inſegnerialeg

gere,&fcriuere ,&l'altreuertu. Et costfurno

Scrittiin un libro, tenendo conto diquelli chemar

cano; ogni giorno uengonoà nostracasa,cantan

do la dottrina christiana per le ſtradi, gionti

chesono in casa nostra,la mattinadico lor lames

fasqualeodono dicendo in quella chi ilRosario,

chi l'officio di noftradonna .Dapoise gli da lete

tionedi leggere,&fcriuere,&sene ritornanoà

fuecafe.Diedeft lor ordine, che ognimese fi cone

feffaffero,come lofanno tutti quellichenesonoca

paci.Sentendo questigiuraralcunoper le strade,

loprieganoche non giuri . Et uedendo alcuno.

che fa oratione nella chiesa, conun folo ginoc

chio in terra,gli pregano à metterui anche l'altro.

Nellacaſa loro infegnano eßi la dottrina chriftia

naà quelli che si trovano in effe ;&tutto questo

fanno lifanciullicon gran contentezza,&gusto.

laus Deo . Il numero diqueſti adeſſo , è dipiudi

120.Il Signore, come uero padredegl'orfani, dia

loroperfeueranzanel comminciato bene .

Un'altra cosa era qua,dellaqual s'offendeuamol

to IddioN. Signore , èchenelli proprijNauia

A iij



Lij delli Portoghesisiimbarcauarto infin adefſſo Mo

risottoſpeciedi effermercadanti. Quali confua

nefandaſetta, banno peruertiti molti regni di que

Steparti, inducendoli a pigliarfua falfa leggesal

thefarefono tantofolleciti ,&industriosi chedi

dentrodi Mecohaerdal Cairo,ca anchedi Costan

tinopoli uegonainqueste parti tantoremote, per

innalzaner ampliar fua uelenofafatta, Etnella

medefima Nawe nella qualcio m'imbarcar , ucni-

uaunoilqualeportava molt armi, & alounagene

te fua,publicandoſi per parente di Mahometto;

paJana nell'foladiBornco, douastaun'altra com

pagnofuo,itquale bagia conuertita à suapeſbilen

tefetta tutta quell ſola, dou'è tantoda tutti uene

rato, chemi conto un Portogbefe, che di lauenne,

chetre volteilgiorno li fa il Rediquella terra ri

merenza.Insendendo io adunque per unPortoghe

Se ildisegnodelMoro procuraifubito fi sbarcaffe

riprendendo questa cosamoltofeueramente,&fe

celi darfigurtàfofficiate,che se tornariaall Indias

fenza parlar piuavanti ,&per altri già fi tiene

cinca queſto più uigilanza. Andaua queſto nego

cio tantomale, chefin alli marinari Arabi,che ue

nivano ne gli Nauilij de Portogbesi, fi rimaneuas

nonelle terre degentili, peruertendo di quelligran

moltitudine Vano di questi menorno qui quest'an

nodalGiappo,dque fi affaticoquanto lui potette,

di far che li Giapponesi haueſſfero notitia di Maho

C
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metto & fud fetta,mapiacque à noſtro Signor

Iddio chanangli rinfohe's tihobrabangmilo

= Landinachefå tiene in queste bande per infee

gnar ladattrina chriftiana, èquesto, che la matti

nasi congregano tutti in un luogo (non ui eſſendo

altraborapiù commoda del di , ) per andar quella

genteàlauorar'i campi effendo poueri) nellaqual

boraſe gli dichiara la dottrinaergiaalcunilafan

noaffat bene.Vi eeuno che tiene conto di quelli

che mancano;senza cuilicentia,neſſuno la mat=

tinapuòuscir fuori della terra. Le Domeniche fe

glipredicaco hanno queſta diuotione ,che seale

cunos'ammalas fubito ne chiamano,accioche fe

glidichi loewangelio,fono ancheaffai deuoti dele

Bacquabenedethalal toonnada

it Erano per lipeccati di queſtagente, certi forci

inquestaterra,che limangiavano lefementi , fene

zapotercidarrimedis alcuno: bà piacciuto àno

ftro Signorache con andar' io per li campi afpere

gendoli l'acqua benedetta,ſe neſono tutti partiti.

Et få cofa natabile,che permeffenoftro signore

che come gli forci fi partetteroda i capide i chri

ftianisdi quali tanto dannofaceuano, ſe n'andorno

àfarlo molto maggiore nelle terre circunuicine de

igentili perochefi lamentauano detti gentili mol

to delli christianis uenivano ànopiccola conten

tiqueinfing a trattaredi chi haueffe migliorDio

quando leragioni non bastavano ueninanoalle



armi:di tal maniera,che àfatica bastaua toàponer

gli inpace ; dicendoalli chriſtiani che non trattaf

fero più di tali difpute;poi che non conueniua po=

nerenoſtro Eterno&Immenſo Iddio in compara

tionecongliDeifalfi&bugiardi,che igentiliado

rano; comeſono ſtatue de ſuoi padri òfigliuoli

proprij, cofacertomoltofuoridiragione . Altri

tengonounDioche chiamanogrande,&un'altro

Diopiccolo ,diodelrifo, dio deluino ,& altri .

Suole tremar quella terra, tal uoltaſpauentan

do ichriftiani,liquali quado queſto ueggono figet

tano in oratione inuocando ildiuinoaiuto ; ma li

Getili battono co certipali affai forteilfuolo det

laterra, dicendo che cost fanno terrore alleanime

chestannoſotto la terra,lequale lafannotremare.

Hanno li christiani di queste parti, tanto credi

toàquellidella compagnia, che uengon lipadri, o

madri ò figliuoli, ò fratelli di alcuni amalati àdo

mandar linostrisela tal perfona uiverà, òmorira

diquella infirmità.Ettengonocomeper certo,che

Seunodella compagnia uiſitaſſe l'infermo , &gli

leggeffel'Euangelio guarirebbe . Accadette che

tenendoun'uecchio christiano,un Idolodilegname

chegl'era rimasto in casa de i tempi paffati, ando

daluiponendolimolte cosedamangiare innanzi,

gli diffe chese tutto quellomangiaria , che lui

gli crederia adoraria,&uiſtoche non lomara

giòlobuttòper terra&abrufotollo
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Accadette ancheunavolta che andado il fratel

lonostroNicolaoNugnez, àuifitar un luogo di

christiani,uennero da lui li principali della terra,

àdomandargliche cosafarebbono,poichepernon

piouere segli feccauano icampiſeminati: eglili

rifposechepregaſſero tutti IddioN. Signoreche

haueffemifericordiadi loro, che s'uniſſero tutti

inun luogo,poi chenonhaueano chiesa,il chefece

ro ,&fubbitoN. Signorefuferuitomandaraca

qua dal cielo 3

Questagentenobà copiadiuocaboli,nefanno

the cofa èdemonio,benche per quelche fi uededi

loro,&diſua lingua, pareche lo tengonoper co

fachevàpergli deferti&monti,&pergl'albe

ri, cheglifå delmale.Quandoportano àfes

minar il rifo che è il medesimo làche quiilgrano

percheilpanechediquel riſo ſifà è migliore)pri

machelofeminanome lo portano,accio lo benedi

ca;&ilmedesimo fannodelnuouoquando lo por

tanodall'Are, àconferuarlo in casa, perchetengo

no eßi tal fede, che eſſendo benedetto nonft guse

fti incasa,nenel campo lo mangino liuermi

Quando alcuno chriftiano muore,uò la con li

fanciulli,portando innanziuna croce altaaccom

pagnandoildefunto comefanno in Europa , difua

casaallachiesa,cantando leletanie. Et questo il

Padre maestro FrancescoXauier l'introdufſfe in

questepartia bodorog norasmit

1

:



Horuogliodarui informatione delle Malucahe,

dou'è l'ultima fortezza, che ilRèdi Portogallo

tiene in questaparte,ediGoa finlà ni èviaggio

didue anni,in andare euenire. Maluccoſtafis

tuatoin ungrado della linea dallabandadel Sul

nella terra delpiù potenteRèdi quelleparti,che

fiobiamaRe di Ternate,ilquale conuerfa con la

PortogbeſiamostrandoſtfervitoredelRedi Porton

galle,manon lafciadi ammazzargli christiani

chèpuohauere nelle mani procurando diamplific

CanfuoRegnese difarfi signorpotente.Molte

voltedice maledifua fetta di Mahometro, benebe

poigli parduracofa,lafciar letare moglieche tie

ne, abbracciar la perfettione della leggeelan

gelica, laqualefe uoleſſe accettare , non ui fariabi

Sognointerprete, indarglielaadintendere,percha

Tui intendeserparla molto ben Portoghefe

Alcuni della stirpe di questoRè,si sono fatti

chriftianinerApecialmente unaReginamoltopru

dente,&diferetas&molto uerfata nella fetta di

Mabomertosallaquatefipoſe nome dorina Isabella

&adeſſoficonfeffa&communica affai ſpeſſo da

quelli della compagnia la conuerti N.Signoreper

mezzodi noftroPadre maestro FrancescoXavier.

Parimentefifece obriſtiano unfigliuoloſuoherede

delRegno, chiamato don Manuel, chemorſe all

India,fuccedendo alfuo regno quello che adeſſo la

tiene ; non perche di ragionegli toccaffe; ma effen



7.

Cdo potente signore sel'ha ufurpato ; pernon ef

fere favorita aiutata laRegina detta da fuoi

Vafalli,effendomaßime lei chriftiana nonabftante

che legittimamentefuſſeſuaSignora,&forelladel

Re diTidore. Contutto ciò quando lei efee fuora,

cofi chriftiana,come è molto tenuta, riueritada

tutti,ha parimentefeco due figliuoliſuoi christia

ni,molto amicide Portoghest; fifecero anche chri

Seiane due forelle di questo Re (chepaſſorno di

queſta uita le sui madri fi farebbono anche con

uertite,senontemeffero che il Rè come Tiranno

glitoglieria te verre.Etper questo tutti han pau

ra di farsi christiani communemente

Lifolo nellaquale sta la fortezza di Malucco,

haueràdi circuito in circacinque leghe, dela

le piu alte terre che in queste partefreno ,secon

do ilgiudicio, parer di tutti01704 m

Vièuna montagna altißima nellaquale tanto

alcune grottemolto grandi, onde efce fumo ,

fiammedi fotomoltealte, butrando talvolta pies

tre,tanto grandi come quelle di molim. E dellepin

pauentose cosedel mondo , perche di questi buchi

profundißimi eſcono ftrepitituoni come di grof

Sa artiglierid, fumo molto negro , con effo

moltaabbondanzadi cenere viſono in detta fou

lamoltigarofoli,& canne tanto groffe , che dena /

tro di quelle tengono li Portoghest l'acqua che be

uono.Visonoanche moltearandi dolet,le miglio



ri di queste parti . Vi fi trouano parimente coft

grandi ferpenti,che s'ingiottiscono un porco,

una capraintiera ;manonfannomale allagente,

Senonquandostanno arrabbiate di fame,pernon

trouar chemangiareneldeserto .

Appreſſo di questo , un tiro di artigliaria, sta

un'altra Isola che si chiamaTidore,che tieneRe

da perfe; uicino à questa stanno altredue Isole

chiamate,l'unaMacher,è l'altra Moutel,&in tut

tequeſte,uièmolta abbondantia di garofoli ,

fonoſoggettealRediTernate.A 20. leghe sta

un'altro Regno , ben prouisto delle coseneceffa

riedettoBacchon .

e

J

Sette leghediscosto dalla fortezzadi Maluce

co, uiè un'altro Regno dettodi Geylolo.cui Re

bebbemolto tempoguerra con li Portoghesi, il

Capitanio PortoghesediMalucco gli tolfe pur il

Regno. Tennecostui 18 anniuna fortezzafor=

nitadimoltArtiglieria , chehaueualui tolta alli

christiani,de qualiammazzò molti, nel tempo che

durò la guerra. Era-molto tiranno &fingeuaft

amico de christiani,per coglierli conquesta indu

ſtria&ammazzargli.Questa fortezza al fine re

piglio Bernardino di Lofa con poca gente,

molta prudenza tenendola aſſediata tremesi .Et

quando prefero ilRe, diſſe lui che Iddio haueua

giustamente permeſſo questo,perhauerſi lui tanto

mal gouernato , per ilche s'attoſicò lui isteſſo,
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adun fuo figliuolo diedero il Reguo .

Trenta leghediscostoda queſtoRegno diGeylo

lo,ſtaunaterramolto grande,nellaquale ſono non

pochi christianizerſono due Iſoleche fichiamano

delMoro:l'unafaràdi 35. leghe, l'altra di fette.

Vicino àquesta uiè un'altra Isola dipiudi150.le

ghe di circuito. Et la bandadi quella che stauerſo

il mare, è tutta de chriftianis ma dentro laterraſo

nogentilizergente molto barbara, &crudele,che

ammazzanoquanti poſſono per robargli.Efoge

getto quest Isola alRe di Ternate, tiene diuer

ſenationis &fecondodicono antiquamentefumol

topotentes ci ègrandiverſità di lingue,tanto che

trailfpatio di due leghe, ui ſono lingue piu diffe

renti,che la Spagnuola dalla Francese.Si truoua in

quest IfoladelMoro, molto riſo,e zenzeuero ,&

altre uettouaglie,dequalila piu commune chiama

no eßisaguercogliono queſtofrutto dicertialbe

ri,tanto grandi come palme, delqualefanno fari

na poi il pane,quale cotto,mangiano piu pre

fco alquanto caldochefreddo,&dicono che lorie

trouano effer miglior mantenimentodelrisob

Visi trovano in queſt iſola perglideferti,cere

te galline,non maggiori di quelle d'Europa,lequali

repongonofue oud (tanto grandi come di papara,

lamaggiorparte dequali è del roſſo ſempresotto

L'arena è terramolleet perponeruelefannounfof

fo nella terra mezza canna in giu:&dicono che
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pongono l'ouadidue in due,&fonzaeduarle lagal

lina,es ſenza fostentatione , o nodrimento alcuno

dellemadrimafolo co'l caldo det sole eſcono ipol

lida per se:&fi guardano d'ammazzarle, per ri

ſpetto dellemolte ouachefanno, quali uà lagene

teà cercare ſotto l'arena , permantenerfene

Si truouano in queſt' Isola due maniere di gam

bari, iquali tengono le gambe a guiſadi locuste

anche piu groſſe ; li maſchi tengono dentro di

fe certi uermi molto fuaui , le femine fanno l'on

uanellaconcavitàde gl'alberi doue stanno

Vìfonoaltri di colornegro,i quali attoßi

cano co'l fuo ueneno immedicabile qual fi uoglia

cheli mangiaffe . anh in cited! Jiand

Nelli fiumi di quest' iſola si trovano ferpenti

grandi ,iquali eſcono dall'acqua alli deferti per

far ini le fue oua,de qualieſcono li figliuoli

Nel mare di questa terra,ui si truouano Tarta

rughe moltograndi, lequali fanno l'oda nell'area

nadella spiaggia, cauando cõlemani circa quat

tro palmi in giù le pongano, coprendolecon lame

desimaarena;&co't calordelsoles'ingenerano i

figliuoli: dicono che talvoltaquido pigliano al

cunediqueste Tartaruche,al tempo che hanno l'o

ud,ne truouanodentro di lei più di 500.pocomag

giori, o menori di quelle digalline, benehe più riz

tonde.La carne diqueste Tartarughe,è comedica

ſtrato,eßétomoltograffe:le tegano perbuopasto,

Vi fi
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Vifitroudancheuna fortedipesce moltogran

de,chechiamanoquelli della terra, peſceVacra,il

qualepare cheIddiogl'habbiadato,perchela terra

priuadiuaccheunodi queſtipesci tagliato inpez

zi,empirà cinque òſei bitine: Lefemminehannole

poppe,comedonne, il volto come uacca:hannoil

pelocome il porco,benchepiuraro, iluentre, il

fegato,comeuacca. la parte,che èmigliore damana

giare,di tutto il corpo,èilcollo,latesta,&ilpetto.

Questifimantengono diherbe marine.Lipescano

conreti, afpettandoli cheuenghino àmangiare,

tengonoquesto pesce perbuon mantenimento.wp

Pergl'Alberi fi trouano aſſaipappagalli, quali

tengonopercerto effere limigliori del mondoper

lafelicitàchehanno in imparare tutte le lingue

chegliſonoinsegnates bhalopForp ib entlo

Nella parte dell'Oriente di queſt iſola, dicorio

chestaunagentebiancha,ma bestiale , laquale al

combattere,nonsapendo,che coſaſienoarme,simet

te tra quelle fenza tener piu uso chetanto didie

foretione.Hoge นะ ร ว มือ shojt
z

Li christiani di quest' IfoladelMoro, ſonohuo

mini ben diſposti, di buonastatura, come liBraa

fili:hanno il corpo tutto depinto,comefidepingo

noil volto quelli d'Affrica. Questi quando wame

no permarenauiganoin certi fchifinon maggio

richemastre in chesi fail panein cotesteparti.

UnavoltauenneroàMalucco alcunidi questi

B



in arrivaremorfero tutti , in fuaraduno, ilquale

imparata che hobbe la lingua , diffe,chein quelle

bandefue uisonomolte fole baſſe,&che natu al-

mente tutta lagente erapacifica chenonhane

nobami, nealtriinstrumenti per pescare. Enche

ilpescieche eßipigliano, èdigeneredastic che in

quella terra fi truoud , per mancamento di ferro ,

dice che in uece dichiodi, fiferuono nelfar lifchift

delle offa ,&croste delle oftie :lagentedicemane

tenersi di tartarughe, galline , &dicenta fortedi

fichi arrosti ,&alleßi;&anche del uina di eßi.E

questa gente estremamente brutta,piuche qual fi

uoglia altra che habbiamai uista nelmondo. Die

ceua costui habitar quella gentein certe capanne

fatte di rami dipalmasdaatioilla

Oltredi queſt'Isola delMoro ,cheho detto ,ui

un'altra terra alla partedell'Este,chiamata delli

Papue ,che èuna delle gran terrediqueste parti ,

laqualedicono tenere 700.leghe di rivierauerfo il

mare,infino alla nuoua ſpagna,ſecondo l'informa

tione delli castellani, che dilàuengono. Lagente

dicono eſſer moltonegra , quasi comequeldell'In=

dia diCafro .Sono tuttigentiliſotto diversiRe,

disottil ingegno,secondo che delliſchiaui, chedi

quelle parti ténemo ,fi uede . Dicono trouarſi là

molto oro : facilmente accettariano la fede,seui

foffero operarij di quellas stà queſta gente continua

mente chiamando, non èchi limetta nella piz
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Scinadelfanto battesimo,fecondo ciha referitoün

castellano,che in quelle parti fa ſchiauo , dieci, ò

dodicianni, ilqualeſaparlarmolto benequella line

gua. Diquest' Isoladi Malucco ſi può andare in

quella terra,conmoltafacilità ; non ui effendo più

che fei o fette di di camino, tuttoperdentrodi

uerſe iſole . Etdicono che quella genteha molto

charouedere li Portoghest , eſſendo affai affabile .

IlPadreGio. diBeira hebbe gran defiderio d'an

dar'àdar lanouadello Euangelio in quelle parti:

maper conferuar quelli che in queſte bà lui conuer

titi,ſi restò nelMorotopiasto batig

Fra questa Terra deli Papue,&la fortezza

del Redi Portogallo, fono molte Isole de diverse

genti barbare,&di uarie nationi , di cuinominon

Sonoinformato ; benche alcune gente di quellesfo

chesi chiamanoZumas,Guabes, Guarzeds, lequali

facilmente accettariano la fede,se ui foffe chi an

daffe àdenunciarglietas lohnsont

Ritornando all'ifola del Moro ,fono in quella

per la bontàd'Iddio molti christiani, liquali credo

faranno uentimillia;&pergratia di noſtro signo

re conlefatiche d'alcuni dinoſtra compagnia , udn

no imparandole cosedellafede, dando àquelli mot

to credito, portandoli grande riuerenza ri

ſpetto. In tutta questa terra delMoro ſono qua

rantafei luoghi di Chriftiani,it cui numero tuttavia

crefcieriaaffai,senonuifoſſonodue inconuenienti;
B
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Lunoèil timore che hanno delli Re mori ,per il

terrorecheesipongonoàquelli,chefi conuertono

allafede nostra . L'altro è ilmancamento de chi li

mostra il caminodella beatitudine eterna, perche

lipochi che in quelle partiſtanno ,nonpoſſono con

tutta la diligentia, zelofuo ,tanto uelocemen

te trouarsi in una parte&altra , che fpeffewolte

primache arriuinoadun luogo,nonmuoianoalcu=

nifanciulli figliuoli di ohriſtiani ſenzabattesimo :

quantomancoadunque ſipuò attendereaconuertie

redi nuouo altri.Delchepotetegiudicarelanecef=

ſitàd'operarijcheè in queste partieνή της

Diquestagentedel Moroalcuni erano foggete

BialRediTernate, altri alRediGeylolo: ilquale

uedendosi toltoalcuni luoghi del fuo dominio ,

pereffer luipiuzeloso della ſettadi Mahometto ,

che tuttigl'altriRe , comminciò àperseguitaregli

christiani del Moro ,ammazzando cattiuando

molti d'eßi ,&facendolitantaguerra,con lagene

tedeiboschi(cheſonograndiarcieri)che nel luo=

godelTolo, quasi ogni din'ammazzauano alcuni.

Questa perfecutione era comminciata daltempo ,

nelquale ilPadremaestro Francescogl'ando àuifi

tare.Etpereffere gli christianidella terra tanto

pochi,favoriti all'hora da Portoghesi ( da quali

-piuprestopigliauanoscandalo che eſſempio) per

efferui rimastiàpena millehuomini diguerra, ben

che prima foffero piùdi tre millia ,& uedendosi
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anche dalliReMorideftrutti; per lapoca patiena

tia che hebbero , tanto questi del Tolo , quantode

alcuni altri luoghi circumuicini,ritornornoàſotto

porfi al dominio delRediGeylolo,dandolitribua

to ; cosi stettero alcun pocodi tempo;alfinedel

quale il CapitaniodelRedi Portogallo,gli mane

dò àrichiedere, che uoleſſero tornare alla diuotio

ne di prima,ma eßiresisteuano ;uedendo che tute

tauia quelRe li tirannegiaua ,&perseguitaua,fi

nalmente dapoi d'eſſfer stati tre uolte richiestifena

za effetto,dal detto Capitanio ; certe grotte che

gettano foco nellamedesima IsoladiMoro,dalluo

godi Tolo tre òquattro leghe discosto per gran

giudiciodiuino ,&manifeftatione di sua infinita

potenza,comminciornoàmandarfuorifiammemag

giori che mai s'erano uiste , facendo grandißimo

strepito come d'artiglieria molto groſfa,confumo

tanto oscuro, che il sole non fi uedeua&ildi pa

reuanotte, mandaua fuori parimente tanta cenere

nelmare,&nella terra , che non sipoteua uiuere

percheco'l peso della cenereficadeuano li ramide

gl'alberi ; restando il tronco in tal modo priuo de

rami, che per fpacio di due ò tre anni, non diede

ro frutto alcuno. Le cafe anche co'lpeso dellame=

defima cenere,fi cadeuano. Leacque gli diuenta=

uanoamare.Gl'animali del campo,&fieresele

uaggie,non trouando pasto, ne herbe,di che nu

trirſt,pereffere ogni cosacopertadi cenere,fi troua
Bij 1



uanoper la campagna monti. Li paßi che prima sta

nano ben ferrati, bastionati, acciò non entraſſe=

ro liPortoghesi ,fi fecero piani conl'abondantia

della cenere che cadenasche se queſto non foffefuce

ceduto , giamai haueria potuto entrarsi in quella

terra:&cofi openòDio N. Signore ( alquale ogni

creatura obedifce)che gl'indomiti cuoridi costoro,

diuentaſſeromanfueti, molli . Et con questo ,

con cffere ilRe diGeylolo uinto, si rifermorno,

restaurorno molto li christiani,conoſcendo chiara-

mente che per ſuoi peccati, ilSignoregli haueua

castigati;&proponendo che per neſſuna cosa ade

uerfa ſirimouerebbono piudalla fede catholica.

Narrorno alcuni Portogheſi,che quando questo ac

cadette ; due di quel medesimo luogo (pare per il

poco conoscimento che della fede haueuano ) af

ferrornouna imagine di nostra donna,per mal trat

tarla; uolendoquesto fare,à l'uno se glifeccor

noàpoco apocolemani :&à l'altro andandofi à

lauarenelmare,lipaßòperla testa un pescie, chia

mato aſſuglia ,facendolo fubito morire

Una volta mando il Padre Alfonso di Castro

(che adeſſo è rettoredelli noſtri in quelle partidel

leMalucche)unalettera al fratello Nicolao Nu-

gnez che staus nella terra delMoro , ſcriuendoli

andaffe à certi luoghi, lagente de quali uoleua ef

ferchristiana,per inſtruirla,&domandargli, che

cofa,limoueua à efferlosse eraper timore delRe,
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èper intereſſedicuno òper altro fine humano;ma

lariſpoſta fu che folo li moueua il uedere&com

nofcere lauerità giustitia che li chriftiani confef

fano&abbracciano. Et dicequesto fratello che in

diece anni cheè stato inquelle parti, nonba uisto

gente, chetantoallegramente con tantobuono

animo riccneſſelalegge di Chriſto nostro Signores

Et coſi l'instrui inſegnò inquella.Alfine andor

no làil fratelloMelchiorFigueredo,&eſſo; &li

battezzorno con molta confolatione nelsignorno

ſtro,Dapoid'hauer' eßi imparato l'orationi,& il

resto che conueniua sapere pereffer battezzati .

QuelRediGeylolo (già detto ) ch'hebbecon li

Portoghesi molta guerra , deſiderò grandemente

hauer in mano ilPadreFrancesco de Veira,&il

fratelloNicolaoNugnez,per ammazzarli , per il

frutto che eßi faceuano nelle anime di quelli del

fuoregno,&alfine fu lordato unſchiffo,nelqua

lefene fuggittero ,&ueniero quà , per curarsi

anchedi molte infirmità, che per molti trauagli

fatichehaueuanoacquistato : madapoi d'eſſere ris

Sanati, ritornorno all'isteſſa loro uigna ,doue pas

fornograntrauagli,&perfecutioni,&afflittioni ,

uedendo che auantigl'occhi loro liMori ammaz

zauano li chriftiani, pigliavano lifigliuoli alle

madri diſue braccia facendonepezzi, sbatten

doli nelle mur.a, &nelle pietre , piangendo dolo

rosamente le madri, domandandogli iuftitiaà

Biiij



noſtro signoreDiodellecrudeltà cheliMori Pufae

uano . Potete confiderarqual dolor doueuano ha

uerli noſtri di ueder trattaredi questa maniera li

christiani ,senza poterli dar aiutoalcuno:benche

peraltra parte, fi confolauano inDio noftro signo

reconueder la conſtantia che gli christiani haue=

uano patendo perla fede di Christo redentor no

ftro tabicofeawp nong .

Hebbe ilPadredetto altri trauagli affai difficia

livgraui ,sebenilpatir per andar dal fuo si

gnoregli era facile,&fuaue,&traquelliunavol

taſcampo dallemanidel Re diGeylolofuo capitale

nemico ilqualeincontro che paſſfaud conſuaarma

ta,manonlouidde, che se lo uedeua,non c'èdube

bio,che l'haurebbehonorato con coronarlo delmar

tirio,manonera gionta anchora Phora fua

John'altra volta finendo quel Padredi mangia

reconmoltagente, ſi uolſe retirar'unpocoperrie

pofare manon potendo dormire, s'accorse come

quelli che con effo andavano,trattauano diammaz

zarlo per ilromore thefaceuano,&luigli doman

dò, percheandauano cofi folleuati,&toro restan

docome mutinon ſeppero che dirsi Pare,che ne

ancheall'hordN.Signorehauea determinatodi chia

marlo àſe,perche eßi steßi confefforno ad alcuni

Portoghesi come il Redi Ternate hauea lor come

mandato che ammazzaffero il Padre . Et per non

hanerlo fatto, fece ammazzare piu d'ottanta di
d
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questi àchi lui haueua imposto tal cosa ) ขาย

Un'altra uoltaandando il fratello NicolaoNu

gnezàuifitar li chriftiani in unfehifo,à mezzanot

tes'annego detto fchifo : il fratello finalmente

notandohauendo già beuutamoltacqua del mare,

àtempo chemolto pioucaufci al lito ,doveſtet

te fin chesi faceffe giorno,sempre allapioggia,

molto uicino alla terra de nemici. Pur piacqueà

nostrosignore che paſſaſſero per doueluistana,al

cunidelRegnadi Tidore, con liqualiando;&dice

che lo wolfero menare anche questi talialRediGey

tolo.Ilche, anche li trauagli,fame&fete,

altre,faria longo narrare in particolare.Crede

temicharißimi fratelliche unadellecose, delle qua

lifanno piuconto&chemaggiorferuore&ma

gnanimita caufa, à tutti quelli che stanno tantonel

MaluccoquantonelGiappon ,&anchein tuttela

altre parti, in tanteuarie afflittioni,&angustic ,

continouitrauagli, è la confidenza, che tengoa

no di che siamo continuamente aiutati , con là

fanti facrificij,&orationidi tutti li Padri, fra

telli che in Europa state , tenendo per certo che

questo è ilmezzo, col quale , con maggior facilità

operano, patisconocofe piuardue, diquelche

naturalmente potrianaal in doua starpolice at

Et quandociuuanza alcun tempodi noſtrefoli

teoccupationi,non lasciamo di ricordarcidel buon

no eſſempioche ci deste,in coteſti fanticollegij,don



ue fummo instituti &allevati, che non ſono pic

coli incitamenti perſpingerciàfarnoſtro debito .

Perche fariamolto longo uoler dar ragione di

tutte le panticolaritàdi quà,folo mi resta àdirdi

alcune terreche si sonooltre àquelle, de qualibo

fcritto, doueè gran numero di anime perfe, tra

queste ui è una gente che chiamanoCelebess de la

quale è Rèun christiano chiamato Dielmanno . In

questa terra fi troua moltooro.E lagenteben di

Aposta,&apparecchiata per offer christiana...

Sonoaltri popoli chiamati Maſcares,doue fos

no tre Re chriftiani,li quali ancheſonoper perder

fifenon ci è chi li uada ad aiutarenoi LÍTÁ

AltreTerre uiSono uicinedi questa, chiamate

Mindanao,dove si troua moltacannella, oro.Et

altre che sichiamano Xulas,che tengono quafi la

medesima facilitàchele altre per laconuerfione .

Vicino diMalucco all'altraparte taunaChris

tianità in unaProuincia, chesidice Amboino, do-

he li nostrihannofatto maltofrutto àgloriade Id

dio.Et in quella è un Isolachiamatail Burro, doue

èlamaggior partede chriftiani,&fi conuertiria-

notutti,se ci foſſochigli inſtruiffe . 1902 р

Diece leghediscosto daquest' Iſola stannodueal

tre, nellequali anche ui ſono molti christiani .Et

ogniunahà laſua chieſa. Ci èanche un'altrapicco

lade cinque legbe, tutta de Chriftiani. Appreffo

laqualeue n'è un'altra doueſono alcuni.Etpaßado
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queſti giorni di là un fratelnoſtro conuerti duo lo

ghi tutti , che prima erano de' Mori.Dice che non

fipoteuaualere con la moltitudinedellagente,che

concorreuaper battezzarsi . Et benche interior

mente defideraua eſſo di battezzarli tutti , d'altra

parte non sipoteua trattener là mandandolo l'ob-

bedientia all'India, perdomandar mifericordia ,

Soccorsodi gente, per aiutar tante migliaia d'ani

me, quali defiderauano conuertirfi,&non loface

uanopernohauer chigl'insegnaſſela legge diChri

stoN.Signore.Dice chein queſte terrede Amboi-

no,ſono piude cinque mila animegia battezzate.

Nelli ultimi luoghi di eſſo battezzò mille & tres

cento perſone, quali tutte lui tiene ſcritte in un li

bro. Ein un fol giorno dice batezzò piu di 700.

perſonelasciando il mangiarefostentandosi bendel

laconfolatione , & allegrezza interiore .

Narra questo fratello noſtro,che quando si truo

uaua inquelle terre , tanto rimote con minor

aiutohumano, nonhauendo che mangiare , altro

che fichi uerdi arroſti,che all'horaſentiuamaggior

confolatione fpirituale ,&lidaua il fignor mag

gior sanità allegrezza , non oftante che la ter

ra foſſeaffaimal sana. Accadetteliuna volta che

liuaſſalli delRediGeylolo , lo portauano à uene

dere al medesimo Re(che com'èdetto molto era ne

mico nostro) piacqueà Dio N. Signore che nel

menarloſopragionſe ilRe di Ternate congetePor
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toghese,perlacuiarriuata liberauit eumDominus

demanibusChaldeorum . Nonho piuche dirui ,fe

non pregarui peramor di nostro signorIefuChri

Sto, chevogliate uenire àquesta uignadeferta,àco

glier gran fruttodelle fatiche noftre, apartici

paredellifuauigustidella croce diChrifto redentor

nostro,per cuiamor uidimando che inclinate l'o

recchie uostre alle uoci di tant anime, chein queste

parti fi perdono . Di Malaccali 19. diNoueme

bre MDLV L০ ন্নৈ শক্ত, ত

2

CAVATO D'VNA LETTERA

fcrittain Ormuz àotto di Luglio

1557 de un Padre della

compagniadi Iefu .

LPadre Vescouo Andreadi Ouie

do con quattro altri della compas

gnia nostrapartirnoperilpreſte

Ioanne à uero Re di Ethiopia, il

cui stato non è troppodiscostodi

qui:etſecondo il traguagliodiquelli che l'accompa

gnorno(perchedalli nostri nonhauemo lettere)fu

riccuutocongran festa apparato, percheildet

to Rè ſtaua afpettando il Patriarca ( ilquale rea

Stò inGoaperalcuni buoniriſpetti )&gli ufci ala

Lincontro perhonorarlo,congrandegentedisua
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corte&con grande diſiderio di uederlo nelli fuol

regni. Piaceràalla diuinaMaestà siaper rimedio

riformationedi quelli: che il bisogno loro è mol

tograndefecondoche d'un padredinostra compa

gniachedi la ſtette, hauemo inteſomoi

COPIADVNA

1

دال

LETTERADI

Lodouico Frais ſcholaredella compagniadi

Iefu,scritta inGoa, l'ultimo diNouem

abre 555.7. riceuuta in Portosandra

23hancital , questo Luglio oronoh ohos

Gratia&paxàDeoPatre nostro, &Domie

AnodesyChriſtoſit fempe in cores match

skmd siloup ni idibus noftris ม

ib came thefile

Anno paſſatodel 56, ui fudato

ragguaglio charißimi fratelli da

questo Collegio diGoa,di quelche

il Signor operaus per quellidella

nostra compagnianelleterredoue

Sono. Adesso ui auiſerò della continuatione, di

quello che dipoièdecorſo co'l dininofauore,&per

lafanta obedienza che me l'ha inposto si

In questo collegio diGoaſono adeſſo 16.faden-

doti,&uenti fratelli noftri , che hanno giàfinito



il tempo dellafua probatione,&oltre à queſti35.

altri nouitij ; lamaggiorpartericcuuti qui dalPae

dre Francefco Rodriguez, &il resto mandatida

Coccinper ilPadre DonGonzalo,perſonedi buona

afpettatione,&idonei per il fine&uocationedele

lacompagnia,ſenza il numero ordinario degliput

tide laterra , che teniamo molti nel Collegio .

Pare ueramentedalla mano d'Iddio,uedere tane

tifratelli , che pocofàerano comedatiin preda alle

commodità , uitij , ocio ,& libertà dell'India , in

cofi breue tempo tutti uolti àDio, trattare tane

todadouerodella propria mortificationedise steßi

d'altre uirtu&gustare ildolce latte dello ſpiz

rito ,&dottrinaſanta,cheſe lipropone nella no=

ſtra compagnia.Credo ben io che ſlanaiutatiaffai

dalliuiui effempi che hanno auantigl'occhi , diquei

cheſonouenutidacoteſti collegij, in queste bande .

Gli studij uannodi benein meglio ,secondo la

qualitàdiquesta terra,&fifåaffai eſſercitio non

folamente nella Theologia(ch'alcuni ascoltano)ma

etiam nelle lettere d'humanità, allaquale attende

grannumero defcholari della terra .ilprimo Sabe

batod'ognimese, tengono concluſioni generali,

di ciascuna delle Claſſe, c'èunoche leſostenta;&fi

fanno affai buone orationi, altre compofitioni.co

fiin profacome in uerſo,&quelli maggiormente

dellaprima claffedelPadre Marco Nugnez,però

chefi effercitano ognidiin comporre in uerfi d'o

A
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gri forte; houdito dal Padre ſudetto che molti

defuoifcholari erano tanto innanzi nelle compose

tioni, ne mostrauano tantababilità prontez

za,che il parendthe molti di quelli , che lui conos

fceua in Portogallo,di buoni ingegnis, non li eccede

uano, comeuedreteper le compoprioni in uerfo che

fimandanola, d'alcuni che non è più d'un'anno

mezzo o due,che cominciorno; il cheè qua mira

bile ,fi per la qualità della terra&groſſezza del

L'ariaschefagl'ingegni molto rozzi e lecomplef

fioni deboli , come per ilpoco tempo chehannoda

imparare però che non selilegge piùdi duehore

lamattina duetafera.Ondeper questo& ale

treragioni,èmoltomenoatta alfar progreſſo nelli

Studij chesia l'Euroраммы не опудog

Tutti iVenerdi fi dice toro ladottrina chriftia

na, anchoraglistesi Mastri hanno cura di ap

plicareilpiuche fi puo,le loro lettioni&fpiritual

profittodifcholari.Confeffanfi come ordinanolelo

roregoleognimese;&coloro che neſonocapaci,

communicano, etiam&alcuni ogn'otto giorniper

lorodiuotione Altri medesimamentehauendo

stato , quamfuauis eft dominus , abbandonato ilfea

colo,hannocambiata lafcientiaper lareligione,

Sono entratinelmonafterio difantoDomenico

tengofermo, cheſe la compagnia nostrane li spin-

geſſe,ſono tato inclinati alla uita religiofa,che cifa

rebbepocodafare àperfuadergline.Eſenzadubbio

gu



carißimi fratelli, è molto da istimare& ringratiar

Iddio il uedere in questi giouani dell'India,tanto

amoreallauirtu,&odio alli uitij ;&penſodi cera

to che unode maggior feruicij , che la compagnia

facciaal Signore inqueste bande ,ſi è nella dottri

na institutionedi quelli ; imperoche nodriti nele

libuoni coftumi &proceder Christiano,tirano con

la loro industria gl'isteßi padri,&madri, riducen

doli alla uiadeDio co'lſantomezzo dellifacramen

ti hamutato uita coſtumi.Sit nomenDomini

benedictum 100

• Nella infimaſchuola doue s'impara illegere,

ilſcriueresuiſono400.fcholari,ſi eſſercitano in

cantarladottrina christiana per le ſtrade ,&ine

ſegnarla ogn'uno priuatamente nella sua casa,

riprender li giuramenti;&ſempre che fi fanno

uiaggi è armate dimare, non mancaineffealcuno

di queſti che lodi il nomed'Iddio. Si continua etiam

L'insegnare ladottrina christiana ognidi un bora

dopò ilmezzogiorno,nell'hospedale,che è appreſſo

il nostro collegio,&per queſto riſpettoudattorno

dellaCittà unodenostri fratelli conuna campanel

lainmano, chiamando la gente per ascoltarla.Di

cesi anchora le Domeniche da altri fratelli in di

uersi luoghi di eſſaCittà,doue ſono li fehiaui del

Reetiandionellaprigionedella terras e inquel

lade i Portogbesi.aliim

Tutta la quaresima paſſata hanno predicato il

Padre
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Padre Antonio di Quadros ilPadreFrancee

fco Rodriguez in questaCittà congrande concor

fodi gente del popolo Il modoe ordine che ft

tiene nell'inferrar' ilSignore il giovedifantopoffo

bene affermare effer stata una delle cose dinate

ch'iohabbia à miei di ueduta,e di maggiore fene

timento,&caftallincontro riſpoſe alla tristezn

za paffata l'allegrezzagrandedella festadella rea

furrettioner hospit

IlPadre Patriarcha confagro,&benedi ilGioe

uediſantocongrandeſolennitàl'olio fanto pertut

ta l'India.fucofadi confolatione grandeal popolo

&molto chara à uedere, per la nouità

lecerimonie fante che in fimili coſe ufalaChiefa.

Lui fu quello abe ferràil ſantißimo fagramento,

per

poi il giornodella refurrettione lo portò nella

proceßione che fi fece intornoaquesto Collegio.

VolendoilGouernatorepartire di questa Ifole

alla terraferma fu'l principio della Quaresima

percombattereco'i Capitani Mori delRegnodibe

dalcane, per trovarsi questa cittàcon cßi inguer

ra,diffe al PadreFrancescoRodriguez, chenonera

per andarui ſenzaalounide noſtriPadri,che arri

uaſſero e aiutaſſero isoldati : Et coſt il di della

partenza uenne à queſto Collegio con l'effercito

fuo,&stato dall'India; doue farebbenoda tremil

Lia Portogheft, &dapai chehebbe fatta oratione

in Capella , profe ingenocchione la benedittione

C



dal Padre Patriarcha , quale gli diede dallo altar

maggiore ,&simeno foco il PadreGio. di Meze

chita ,&il Padre Pietro d'Almeidas. Ecci ſtato

riferito chenelli primi incontri che latennero con

iMori, andò innanti il PadreGio.fudetto, portan

do nelli mant un Crocififfo legato nell'afta d'una

mezza lancia,er la genteda cavallo dopo tui;

chefu tantograndel'animo che ne preselafantez

ria ,&caualli di questo,&delle sue parote, che

allatornatatra loronon ragionauanod'altro.De li

andorno in Ponda fortezzadello idalcane,laqua

leabbrugiorno, il Padre Pietro d'Almeida pro-

miſſe alli soldati delle meſſe , perche l'accompae

gnaſſero àmetter ilfuoco alle mofchee deMori,

Paguodi delli gentili. Il tempo che il gouernatore

stettefuori ui lascio charißimi miei immaginare,

àquanto pericoloreſtauaquesta Città, che effendo

comeèil capo riparo di tutta l'India,non ui

erano rimasti in fuoradi religiosi, altri che iVec

chi putti imbelli donne alla guardia d'effa ;

questi tali erano quaſi riſoluti di pigliare le ar

meper andareà diffendere i paßi di questa Isola .

Pareud questa citta una religione, però che ogni

giornosi facend proceßioni da tutti gl'ordini ;

medesimamentei fanciullidel nostro collegio , ane

dauano alle Chiefe della Madonna che fanofuori

della città, in modo che accadeua incontrarsi alle

voltein una stradadue o tre proceßioni, le don
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ne piunobili andauano ſcalze per la piuparte.I

Vecchidella terra co'i capiſcoperti,bianchi in tut

to perl'etàs calui,con lecanne inmano,chi reg

gendo la proceßione,chi dicendo la coronaraPiac

que tandem alla diuina bontà udire i gridi di quea

Sti innocenti ,che con tanta instanza &fede gli

domandauano mifericordia,dando felice fucceſſa

alle cosedelnostro eſſercito.Laprima cosa che ala

lafua tornatacon la uittoria fece il Gouernatore

fu uifitar noſtra Chieſa , menandosi innanzi di fes

varij inftrumenti di musica; Vſeirno dal nostrocol

legio in proceßioneà riceuerlo tutti iputti chefi

alleuanonelCollegio nostro,& li fanciulli della

dottrina che qui imparaná, con leghirlande in ten

sta palme inmano , &dopo loro il Padre Ba

triarcha con tutti i nostri fratelli cantando ilBene

dictus. Volfeabbracciargli tutti il Gouernatore ca

grande allegrezza; &effendoli neceſſariotornare

un'altrauolta alla guerra, menoßi etiam fecodue

padride nostri cioè il PadreAntonio di Costa

il PadrePietro d'Almeida, ilqualegli diccua mos

Sain campagna ; tutti dua attendeuanoad anis

mare & aiutare i Soldati in quel che era di Difos

gno all'animeercorpi. Et dette Dio noſtro Signo

re profpero fucceſſo etiam questaseconda mitiDi

cevano iMoridopo la uittoria effer'impoßibile che

eßi non foffero uinti, poi choi religiosi, fanciullis

donnefaceuano lor guerracon le orationi Igen
C 4.



til'buomini in questo tempo quandoaccadeuapora

tarſt la communione à qualche ammalato , accom

pagnauano ilcorpo det signore tra torchio ètore

chio,con liarchibusi&altre arme ,&commune

monte fitiene piuriuerenza tra christiani nell'In

dia à queſto ſantißimo facramento che altroue ,

ch'io fappia,percheoltreà moltihuomini, efco

noetiam iputti delle lorocafe ,con irami inma

no per accompagnarnelo . Sit nomen domini be

nedictum ادا

Nello andare perquesto fiumediGoa ingiu,uer

folabandadella terraferma,diſcosto duemiglia,po

co piuòmeno diqui, c'èuna Isola chehanomeCio

ran,dentro laquale è edificata una Capella dell'ine

uocationedella Madonnadi gratie , che già è piu

tempo, edificò lilanostra compagnia ,&èin eſſa

fempreunodenoftri fratelli perſtanza,percagio

ne d'imparare àchriſtiani di detta Isola la dottrie

na chriftiana; tutti i Sabbati ua un Sacerdotedi

queſtonoſtroCollegio ſoprauna barcaàdormir là

per dir loro lameſſale Domeniche. Diquest' Ifola

halacompagnia cura molto particolareperquan

to flappartiene allaReligione , per ilche fi è iui

fatto frutto grande &accresciuti li chriftiani in

molto numero,&femprenecreſcono piu. Si tex

meua nell'Isola ch'un rinegato ch'andaua con li

Morida l'altro canto della terra ferma,uoleſſepaſ

fare permettere fuocoallaChiesa.Onde uolendo
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metterequeſtoſuo maledettodisegno ad effetto ,A

meſſeà nuoto,conquarantaò uero cinquantaMo

ri deipiu animoß &gagliardi ,& piacque alla

benedetta&gloriofaReginadel Cielo, diffender

Lafuacaſa con lamorte di tutti quelli infideli.con

ciofiache furonoaffalitidaquei nuoui chriftiani,

che habitauano intorno alla Chiefa,&d'alcuni Por

toghesi li furno tagliateleteste.

Tre ò quattro giorniauantilapartitadel Vis

cerèper la terraferma, ricordandosi il Padre Fran

cescoRodriguez , che il Giubileo procurato dalla

nostra compagnia era per publicarsi, derre auiſo

diquesto nelpulpito primache la gente partiſſe .

Furno tante le confeßioni chedaun Mercordi che

fulafesta di ſanto Mattia infino alla Domenica

feguente,nelCollegio noſtroſolamente (ſenzaquel

lichefi communicorno altroue ) ſi communicorno

mille perſoneò piu : inmodo che li padrinon ha

uewano tempodidire ilſuo officio,nedidarealcor

po la neceffaria ſoſtentatione , uedendo il feruore

con che ueniuano i soldati co'l morionein braccio,

lasciando li archibusià un canto della Chiesa,

hauendopreſo iluiaticodell' eterna uita ,sen'ana

dornofottofueinſegne , affai allegri.Etnonfolola

Chieſa era pienadi penitenti, ma il claustro&il

luogodoueſiſuol farcapitolo,la capelladell'or=

to,&etiamper l'iſteſſe cameredel collegio .

Ilconcorso&frequentia della confeßioniinque

Cij
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AoCollegio èmolto ordinario, ſenza dubbiotan

to che parenon differiſca la Quaresimadal carne

uale ,perche oltre alle confeßioni dellaChieſa tutti

gl'infermi , feriti, pregioni ,&altre persone che

Stanno inneceßità,fannoricorso à quelli della com

pagnia, didi di notte,che ſpeſſfe uolte non sipuo

ſupplire per mancamento d'operarij . Molteper

Sonedella cittàſi comunicano& confefſano ogn'ot

to giorni altri ogni 15. altri ogni mese .

Li Padri Patriarcha , Francesco Roiz , An

tonio di Quadros questaQuaresima fecero stam-

pare unmododi ben confeßarsi , ilquale fi dauaà

tutti quelli che lo dimandauano , &se ne man=

dorno anche per tutte le fortezze alli Padri della

compagnia , che in quelle ſtanno , accio li compar

teſſero infra li christiani inſieme con unadottrina

christiana, che ilPadre maestro Franceſco ordinò

fi stampaſſe . Fu queſto digrande utilitade alpopo

lo, per li pochi libri& minor cognitione che gli

buominicommunementetengono delle cose che st

ricercanoàbenconfefarsi .

Realmente fratelli charißimi ci ſaria tanto

chefcriuere del Padre Patriarcha , che per non mi

uedere habite à farlo come fidoueria , non penfo

dirnealtro ,fe non chepare che ſe Iddio noftro Si

gnore ritarda l'andata fua al Preſte , è perche ue=

dequanta neceßità teniamo tutti dell'esempiodi

fua uita . Si è dato tanto all'udir confeßioni , di
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qualfiuogliaperfone,etiam delleſchiaue &&schide

ui che certo m'accorſt in due, à tre volte che cafco

infermo , efferne puramente caufa gli trauagli

faticheprefe.Confeſſa tutti i nostri fratelli ogni

Sabbato ,osempre che esi uogliono, fiaccom

modaneldir lameſſa alle Regole del Prefetto dele

laChiesa,chepare nonoccupi luogo alcunoconla

profondahumilitàfua.Quandoseglirompelaue

Sca,è difficile àperfuaderliche fi uesta un'altrami

gliore. Luièdelli piu continoui in uifitarglifratel

liinfermi ,&in star piu tempo con eßi ; di ma

nierache in tutte le uirtù , ne è un continuo&ui

uofpecchio. Hà ordinatimolti religiosi nell'Ins

diaàgl'ordinifacri, fra quelli alcuni della coma

pagnia . Ilgiorno di ſanto Domenico diffelaMes

faPontificalmente , anche il di di tutti li San=

tinellaChiesamaggioredi questa Città, congran

defolennità. Qui in cafa l'ha detta etiam alcu

neuolte.

Alli 15. Delmesedi Febraio proßimo paffato

del 57. partidi questo Collegio ilPadre Veſcouo

Andrea,per ilPrestemenandoin ſua comp agnia il

Padre Emanuel Fernandez, il PadreDonGuale

damez,&duo fratelli ciò è Cardoso, & Francesco

Lopez,ſopraquattro fuste armate ,&ben prouiſti

comehauerete inteso forse peraltre

Andò con effo un huomo maritato qui in Goa

chiamato Gasparo Nugnez , ilquale uenné dal

1
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Preſte co'lPadremaestro Gonzalo,&ipartito in

quella terra , gente di eßa,offerendofida ſe

ſteſſoàquesta impreſa.Diedegli ilsignor profpe

rouiaggioſenza impedimento alcuno de turchi co

mehauemo inteſo dalle medesime fuste, lequali lo

lafciornonella terradel Preſte, con alcuni Portos

ghest, che per compagnia del Padre Vescono ft

mandorno, già erano per mettersi in camino

uerfo la terradoue sta il Preſte.Diquel chepoiè

fucceſſo nonhabbiamo noua se non che(comealcu

niMorimercadantidelle naui di Meccha ci diffes

ro) ci era gran guerra fra li Abißini&Turchi

Dio noftrofignore diſponga il tutto, comefiailno

me fuo piu manifeſtato, uenerato&benedetto in

quellaterra, come ſperamo lofarà.

: Parti la ſettimana Santail Padre Gio. diMe

chitacoil nostro fratello EgidioBarretoperſtare

una inuernata inDio (che è unadelle fortezzepiu

uicine allefrontiere doue stannomolti soldati )

fuquesta fuaandatadi tanto feruitiodiDio no=

ftrosignore quanto per una copia d'unalettera ,

che'l fratello EgidioBarrettoſcriffediDio àOre

muz, al PadreAntoniod'Eredia , ſipuo uedere .

Ilpopolonon li uoleua lasciaredi la partire,per

ilfrutto chein loro animefentiuano con laprefen

za loro.Et cofi fcriſſedopo la partitaloro lacopa

gniadellamifericordiadi dettaCittàper se mede-

fima;&perilpopolo,facendogrande inſtätiaper
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latornataloro:&tornando lui per la Citta di

Caut,doue predico ſeiò ſette uolte ,gli rimase il

popolo molto affettionato,&deſideroso didar cae

fa, il neceffario per ſoſtentar alcuni della come

pagnia che foffero mandati là ,ſcriffe parimenteil

popolo diCananor, anchela compagnia dellami

fericordiadilà , al Padre Don Gonzalo , doman=

dandogli congrande inſtantia alcuni della compa=

gnia che lipredicaffero&inſegnaſſeroàfuoi figlis

uoli ,& instruiſſero lanuoua Christianità chein

quellaterraſta.

Adeſſo ſi parte per Coccinil Padre Melchior

Nugneztornatodal Giappon,douehaueràda fer

marsi ,&haueràlui ſteſſo cura di ſcriueredi la .

Portò ſecounfummario de gl' errori ,&fette di

quelleparti , delquale mandiamo copia con questa .

Vennero queſto anno di Malucco il Padre Gio.

di Beira , & il fratello Nicolao Nugnez, àdo

mandar gente pe'l mancamento grande che ui è

d'operarij, che poſſanoſodisfarealgrannumerodi

gentechedefidera riceuerelafede nostra . Et per

fapereaffai benedetto fratello Nicolao le lingue

diquelle bande,fubito che gionſe qui inGoafupro

moſſo al facerdotio,&lui con li Padri Antonio

Fernandez&FrancescoVi era ( qualfimandaper

fuperioredi quella Prouinciadalle Malucche )

li fratelli Ferzante foro , Baldaffar d'Araugio ,

SimonedaVera,ſiſon destinati per quella chri

1
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AianitàdiMalucco. Et il PadreAlfonsodi Castro

Emanuelle di Tauora , &Melchior di Figueredo

che prima stauano in Malucco attenderanno alla

Chriftianità d'Amboino , doue ſono molte miglia

iadiChristiani , ſenza persona che gl'inſtruisca ,

insegni le cose neceſſarie alla lor falute . Habita

lamaggior partedi quelli in Montagne molto al=

te,&scogli tanto afperi,che àpenauifipuomon

tare,etiamferuendoſi dellemani come de i piedi,

Et usano queste habitationi come animali , per ti

mor delliMori che u anno pelpiano tiranneggian=

do ,&aſſaltando li poueri christiani , priui d'ogni

foccorso, d'ognifauor humano . Et ſpeſſe uolte

accade ammazzarli li Mori ſolamente perche fon

christiani, tagliarli à pezzi Adeſſocon l'aiue

to di queſti noſtri fratelli ſi animaranno &forti

ficaranno nella fede. IlPadre Nugnez con altri

due , andarà all'iſoledel Moro perche ſacomeho

detto le lingue di quelle , nelle quali ci ſonomol

te migliaia d'anime chriftiane . Vedete fratelli

mici charißimi come si puo fodisfare àfigran nu=

mero di christiani con ſi pocagente, ſe Iddio non

fuppliſſe alli nostri mancamenti .Nellafortezzadi

Malucco si fermerà il Padre FrancescoViera per

prouedere di la del Sagù ( che è il lor pane ) &ale

tre cose neceffarie à gl'altri che stanno nelli al-

tri luogbi .

Il Padre Don Gonzalo ,& ilPadre Melchior
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Carnero, fi fermorno queſta inuernatain Coccin ,

cheparefuſſe cofaordinata da Dio,pel ben di quelle

anime,comeper il buonfucceſſo ſihapotuto chia

ramentegiudicare ,cheambi due con le fue predi

cationi molto accette,hanfatto&fannogran frut

to. Vnoheretico dellaſettaNestoriana , con no=

mediVeſcououennedalCairo in Coccin doue fot

touestediagnelloandaua mentre uiſtette occulto,

partendosi di là, pigliò la uia delle montagne

dall'altra parte di Coccin , doue è grannumero di

christianidi ſanto Tomaſo , liquali quaſimai sono

uifitatid'alcunoche l'insegni&inſtruisca . Et co-

me questa peste arrivò là ſicomminciornoà per=

uertiremolti di loro . Ma intendendoquesto ilPa

dre Melchior Carnero , congran pericolo d'eßer

ammazzato ,fi transferi ſubbito in quelle monta

gne,per foccorrere quella chriftianità,adoprando

lettere di fauore , & doni del Vicerè per quelli

Rèmalauati ,& con l'aiuto diuino mai l'han potu

tohauere nelle mani.Una uolta paſſando detto Pa=

dreCarnero peruna strada di Coccin con un fra=

tello (nonſoſepercausadi questo Neſtoriano)li

tirorno per dietro una freccia , laquale lipaßò la

berrettad'una parte all'altra ſenza nocerli nelca=

po cafcandoli la frezza auanti li piedi,ſenza uede

re douefoffe quellauenuta .

Nel principio dell'inuernata ſeguitando il Pa=

dreDonGonzalò fue prediche, ritrouò undi attac



cato,nel legno del Tabernaculo delſantißimoSa

cramento dellaChiesa maggiore diCoccin,unfcrit

to nelquale fi proferiuano grandißime bestemie ,

ignominiofißimi uituperij contraChristo nostro

Signore ,contra ilſacro Euangelio ; dicendoft

non effere anchora uenuto ilMeßia,&altre cofe

brutte. IlPadreDon Gonzalo , & anchegl'altri

Religiosi che àquesto si trouorno preſenti, come

zelosi dell'honor d'Iddio riſentiti di tatagraue of

fesa,fecero giuntamente co'l Vicario di Coccin

farbando conpromeße à colui cheſcopriſſe l'autto

redi tal ribalderia; benche pensonon sipalesò

fionondimenoquesto, cagiondinonminor feruigio

diNostro Signore ,perche si trovornomolti delli

christiani conuertiti, compresiin caſigrauidell'in

quiſitione, dequaligia ne ſonprigioni circauenti

frahuomini donne. Paſſata l'Inuernata fi pare

tirno di là detti Padri, lafciando à quei popoli

gransentimento della lorpartita.

Gli Christianinuouidi quest' Isola diGoa(ch'e

rano molti)fono stati inſin'adeßo difprezzati ,

opprefi dagl'istesiPortoghesi,&dalli Gentili ,

fpecialmentedalli Bragmani;che non c'erachi

liuoleffeuedere ,òconoscere, anziil nome &la

memorialoro, eraquasi annichilata ,perche li Bra

gmani come potenti ricchi ,non lasciauanomai

d'inquietarli di leuargli il credito quanto poe

teuano.MapiacqueàDio noftro Signoreche uce
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dendo questo il Padre Francesco Rodriguezfi dea

terminaſſe di farogni fuo sforzo peraiutarli:

coſt parlò alVicerèdiuerſe uolte,ricordandoliqua

topendeuada lui laconuerfionedella gentilità,

protettione de gli già Chriftiani;&quanto figna

latoferuitio in ciò poteuafareàDio noftrosigno

re&al Rè, lui come huomo naturalmente bene

inclinato& zelofo dell'honordi Dio ,ſi offersedi

fardalcantofuo quanto li foffe poßibile .Et coft

comminciò detto Padrefubito àdomandargli alcu

ne prouifioni infauor de gliChriſtiani; procurane

do fi faceffero alcune leggi e ordini cheeranomol

toneceffarij pelben communediquellenoue piane

te,commandandoft che tuttigl'officij publichi ,

carichi chedel Rè teneuano gliBragmani ,&al

tri gentili , fi deſſero à gli christiani . Et parie

mente che glisteßi Christiani poteſſero fucce=

derealli beni delli parenti gentili , & anche che st

raunaſſero li fanciulligentili orfanichenonhanno

infino adeſſo uſo diragione, in questo Collegiono

stro . Et che li christiani fuccedeffero alla robba

delligentili che muoiono ſenzaheredi , chego

deffero (quelli almeno che si giudicaffero atti)delli

priuilegij de gl'iſteßi Portoghesi cittadini di que

ſtaterra, e che ligentilinon faceſſfero publicamě

tele cerimonie, ciò che fogliono fare circafuai

riti ,&altre cose molte,dellequali prouifioni man

diamocopia costa.Dopoiche furno efpedite pas



fateperlacancellaria,commando il Vicerè fi pue

blicaffero àmododi bando per tuttaquesta città,

acciomolto eſſattamentefi offeruaffero fottogra

uipene.Non mancòtanto dal canto degli Bragma

ni quanto d'altre perſonegrandi,chi contrariaſſe à

questa opera ,&chi s'opponeſſe grandemente à

quella. Ma come la coſa era d'Iddio quanto piu

oppugnauano gl'huomini , tanto piu la confirma=

uano . Predicorno anche continouamente li Padri

della compagnia nostra , commendando tale opera

per loro conſiglio anche altri religiofi,finche

con laforzadella perfeueranza,fu uinta la durez

zadelli pertinaci , che ſentiuano ilcontrario.Dies

deſi ſubbito ordine all'eſſecutioni di queste prouis

fioni .Et il Padredetto quaſi per tutto Linuerno

nonlasciòdi continouare il Palazzo , preſentando

alVicere gransommadi petitioni,de gli christia

ni che domandauanogl'ufficij, chegli gentili priz

ma teneuano.Et il Vicereà cio molto fauoreuo

leognicosa concedeua. Cofacerto che diedemol

to terrore&spauento àgliBragmani; non poten

do eßi sopportar,che cofi repentinamente s'innala

zaſſe il nome chriftiano ,&diuentaſſero quelli cos

nosciuti&honorati,&esi priui dell'auttoritafua

in tal modo sbaſſati . Fu constituito per padre

di queſti christiani Pietro d'Almeida , in luogo

del Padre FrancescoRodriguez , ilqualebà un ec

ceßiuo Telo: &fra tutti quei che stiamo in queſto
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collegio, pare fiamolto copiofamenteàluicommu

nicato il talentodi attendere alla conuerfione de

gl'infideli. GliChristiani nuoui uanſempre intor

nodilui per le strade ;& eſſo à queſti truoua ue

ſtimenti, àquelli cafe ,&ad altri ufficij . Di ma

nierache fifentono da lui molto aiutati .

- Impetrò anche il Padre. Francesco detto dal

Vicere che tutte queste prouifioni,&fauorifat

tialli chriftiani,autenticati paſſati per la Can

cellaria, haueffero il medesimo effetto in tuttel'al

tre fortezzedelRe:&anche lettere particolari

fue per li Capitani ; nelle quali li commandaua, che

li faceſſero intieramente eſſeguire come gia per

gratia di Nostro Signore per tutto s'è fatto.

Vedendoli Christiani il fauore ch'Iddio No

ftrosignore permezzo del lor Prencipe li comins

ciaua à fare, grandemente s'animorno , & doue

prima non ardiuano di comparire ; adeſſo per

la bontà diuina, procedeno in affai differentemos

do, comminciando à persuadere, & effortare li

fuoi parenti à farsichristianiser giàſonovenuti

alcuni di questi gentili&mori à catechizzərfi

perriceuereil fanto battesimo menando la mag

gior parte di eßi lemoglie, figliuoli, er fameglie.

Gl'byomini &fanciulli catbecumini teniamo in

una cafaappartata;doue continuamente fi efferein

tano in imparar la dottrina chriftianaer in

instruirsi nelle cose della fede noftra. Ledonneer
23:00



bambini che lattano teniamo nell'hofpedale della

terra , cui cura tiene ilCollegio noftro ,deputane

do inquelloaltredonneche l'inſegnino; benche al=

ledonne di qualità, s'insegnala dottrina in cafa

d'huominihonorati&maritati in queſtaCittà, fin

chela sappiano . Communemente stannodueo tre

mesi à Cathechizarfi . Et in uerouederli tutti in

ſieme è per molto lodar Iddio N. Signore per la

contentezzache dimostrano(come d'alzargl'occhi

lemani alcielo )pelbeneficiodellasuaredentio

ne battesimo . Alcuneuolte uengono putti che

fuggonoda fuoi padri&madrigentili, per fari

christiani , altre uoltela moglie dal marito : li

Schiauida ſuoi padroni : nelche chiaramentefiue

de,ponere IddioNostro Signore ilcoltello fra pas

dre figliuolo , marito & moglie, per fuodiz

uino amore ,& Euangelica legge. Pochi fono li

giorniche paſſano ſenzachealcunouenghià cere

carbattesimo .

Nelgiorno diſanto Pietro & Paolo (cheè

nell'Inuernata di qua ) ſtando già apparecchiate

110. anime per riceuere il battesimo, ui ſi uolfe

trouar preſente il Vicerè co'lPadreFrancescoRo

driguez, poi cheper maggiore confolationedegli

christiani ,&confufiouede gliBragmani gen

tili , conueniua celebrarſi tal battesimo, con gran

folennità&apparato . Et cofi dopoi del pranfo

uenne accompagnato da tutti li cavallieri della

corte
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corteadudirilVefpero nel Collegio nostro Ildi

innanzi eranoconſtituiti li patrini alli Chriftiani ,

acciò liuestiſfero , accompagnaſſero . La Chie

fastaua affai bene adornata,&le strade uicine

alcollegiomolto nette ,& piene di uerdure. Fi

nito ilVefpero folennepartirno lifanciullidatcol

legio, cheineffoteniamo,in proceßione con lifuoi

rami , ghirlande ,ſeguitandoli il Patriarcha

co'lVicerè,&tutti gl'altridellacompagnia no=

stra,con gran parte del popolo , andando alla caſa

d'un gentilbuoma chiamato Diego Pereira, di cui

caſaufcirno li cathecumini tutti con fue candele

in mano,Lifanciulli innanziinſieme con li putti di

casanostra,dopoi li padri loro,&ultimeledonne,

cantando li fanciulli pfalmi &himni ,precedendo

moltiinstrumenti muſici di diuerſe ſorti che'lgoe

uernatorefe uenire . Lachieſa ſtaua pienadibane

diere, di ciòchepoteva dare allegrezza . Il dete

to SignorGouernatore menaudfuoi figliuoli albat

tesimo, ciascuno de cauallieriilfuo . Bratanto

ilgusto che ſentiud il Vicerèdiuederli battezza

re,cheſtette in piedi piudi tre hore,che durorno

le cerimonie del battesimo.IlpadreGio.Brauo Pre

fetto della Chiesa nostra, fe le cerimonie , che in

nanzi al battesimo fogliono farfi;& due Padri

ſeguitorno ilresto delbattesimo, peravanzar tem

po di battezzar ledonne,che in ultimo luogo erano

riferuate .Finito il battesimo ilpadre Patriarcha

D



co'lVicerè,&conli medesimi Christiani&tute

tal'altra gentefatta orationecircondorno ilclau

ftro inproceßione,confuetorcie accefe con tan-

taallegrezza,&confolationequantanonsipotria

efprimere.: תכו '

Tutti li christiani battezzati queldigrandi

piccoliſenevennero all'ortodelcollegio,douehaue

uanogia li fratelli nostri apparecchiato lordaman

giare. Certo charißimi fratelliche con molta rae

gionepotria uenirui defiodi cambiar tutti ligusti

confolationifpirituali, chepotrestisentir in Eu

ropa, co'l uedere preſentialmente un trionfo

allegrezza fimile , che realmente pareua effer le

menfe, conformità unione della primitiuachie=

fa,quando ilpreciofſo ſanguedi Chrifto Nostro Sie

gnore&l'efficaciadellagratia ſua ſantißima in-

fiammaua piu,&ammolliua i cuorideglichristia

ni , congiungendoli conformandoli con tanta

unionedicharità. Il ſeguentegiornouiſta la mesa

fa,&mangiato che bebbero un'altrauolta ; ba

fciando lemani alli Padri noftri ,ſene andornoà

fuecafemoltoallegri&confolati pigliando cura

il Padre Pietro d' Almeida di collocar li putti nel

feruigio d'huomini honorati :&di procurare che

àgli grandi,fi deſſequalche ufficio , co'lqualepo

teſſero bonestamente uiuere

Nonmolto tempodopò si celebrò un'altrobata

tefimocontuttele dette feste, benche fu affaipiù
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celebreil secondoper effer il numero di quelli che

fi haueuano à battezzare maggiore ,&per effer

diprimauera , nelqual tempo c'èpiuoccafioned'al

legrezza . Dal di di San Pietro Paolo adunque

final didell'aſſuntione della Madonnafi congre

gornofin'à 235. altre animeper battezzarsi, fra

lequali ui erano alcuniBragmani&Ganzatis

alcuni huomini&donne bonorate di qualita

• D'ini à44 giorni,fi celebro un'altro battesimo,

facendosi 174altichristiani fra huomini , donne,

fanciulli .Stannoad efſo preparatipeldi diSan

Martinoaltre 2003 anime:nelcui battesimo (co

meho detto ) fi truoua fempre presenteilVicerè

comeprotettoredegli christiani nuoui.Et cofi an

cheil Padre Patriarcha con lagiàdettafolennità,

&festa. Per aiuto delueſtitode gli christiani

mandò il Vicere al Padre Francesco Rodriguez,

una buona fomma di danari,ordinando anche li

foſſedatounagran quantitàdi riſopel uitto delli

cathecumeni, che qui inſegnano . Oltre di que

ſtofedareàglichristiani dell'Isoladi Cioran30.

archibugi perdifenfione lora; altretanti àgli

christiani di Tanaadoue stail Padre Cbriftofora

d'AcostaEt per farlimaggiorfauore fece alcune:

raſſegnepelcampo&perquestacittàcon loro,da

uesi trouorno fecondo diceuano ,piu di tre millid

christiani daguerra,dandoli fuc bandiere affai bua

ne,&capitanicheli metteſſeroinordinanza:

Dij L
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nel paſſar per ilCollegio noftro mandò ilVicerè

à chiamar li Padri di quello ,acciò uſciffero àue

derli , mostrandoft lui molto allegro , di uederli

coſi ben difpofti perferuire in quat ft uoglia occa-

fiondiguerra

Diceua il Padre Francesco Rodriguez quando

uennediPortogallo, chefifaria contentato di che

fi battezzaffero in questoCollegio, tanti che per

ognidi li ne foſſeuno . Ma Iddio Nostro Signore

immensamente mifericordioso hà uinto di gran lun

galafperanzafua,perche in questo primo annofo

no battezzati 884. perſone ,& con le 200. che

hieri (che fugiorno di ſantoMartino ) ft battez-

zorno con la folita festa, ſaranno infin'à 1080.

christiani ,& fperiamo nellabontàdiuina che auan

tila partita delle naui ,ſaràilnumero di eßigran

demente accrefciuto . Cofa ueramenteda riceuere

fpecialconfolatione, uedendo con quanta liberalità

A communica Iddio Nostro Signore a questi gen

tili . Vi contarò pur inparticolare la conuerfione

d'alcuni permaggior noftra confolatione. Nell'Ifo

ladi Cioran era un Bragmane gentile maritato ,

ilquale pure eradebitore d'alcuna ſomma didana-

ri; per quelli dubitaua eſſere carcerato ; ef

Sendomolto importunato daſuoi creditori, fi con=

duſſe àuolerſi diſperare , perfuadendoli il Demo-

nio si ammazzaſſe per rimediare con lamorte à i

ſuoitrauagli:& coff con un coltello comminciò à
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Cagliarsilagola .Ma'lpietoſoGiesu che peraltri

beni differenti da quelli ch'egli cercaualo teneua

preferuato ,permesse che non ft finiſſe lui d'ama

mazzare del tutto , dandolilume , co'l quale illu

minato , benche ſi pareſſe eſſer molto uicino alla

morte ,mandò fubitò à chiamar il fratello nostro

Domenico Fernandez, che li staua ; ilquale entrae

toche fu, lo richiedette, che lideffeil battesimo ,

perche uoleuamorir christiano ,&finito di bate

tezzarlo , domandò lui con molta instanza , che

fuamoglie&figliuoliriceueſſero ancheilbatteſie

mo. Etcoſi ſette anime s'acquiſtorno in ſua cafa

quel giorno.
1٠

Vn'altro Bragmane dell'Isola di Dinar ( che

ftàall'incontro di queſta città dall'altra parte del

fiume)haueuaun figliuolo tanto infermo , che non

gl'era rimaſa fperanza alcuna di fua falute ;

dapoi d'hauerfpesabuona partedelſuo con lime

dici,uedendo che neſſuna cosagli giouaud , me

nollo adunacapella di nostra Donna, che ſtà nele

tamedesima Isola , offerendolo à quella , & pre

gandola efficacemente haueſſe compaßione di quel

putto : piacquealla beata Vergine impetrarli

Subbitolafanità corporale . Il gentilericonoſcen

dotanto beneficio ,menò il fanciullo à questo col=

legiodicendo,ch'era di nostra Donna , allaquale lui

l'haueua offerito ; che lo faceſſero christiano :

tenendolo qui comeferuodella ſantißima Vergie

1
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ne ; per cui meriti d'ini à pochi giorni, uenendo

Liſteſſo ſuo padre à farsi capacedella uerità ,&

àconoscere letenebre dell'ignoranzaſua, fife an

chechristiano con tutta la suafameglia .

Un'altro gentile della medesima iſola, perſona

molta principale, bonorata, andando ungior

no(come paremosso dal fpiritoſanto)adunachie

ſadifanGiouanni( che sta un pocodiscosto dalla

citta) trouando in quella un padreCanatino(che

s'era alleuato in queſto Collegio ) li domandò che

fignificaffero certe figure d'Adam&Eua che li

Stauano; narrandoli il Padre alcune cofe della

creation delmondo ,uolse ancheſapere delbatte-

fimo di Christo chelimedesimo staua depinto .Et

uenendo ilPadre àdirli, ch'eraimpoßibile faluare

fialcuno fenza battesimo , ascolto ogni cofacon

moltaattentione . Et andandofeneà caſa ſua, d'ini

àpochi giorniritornò al detto Padre dicendoli,

chehaueua tra se steſſo pensato ciòchelui li haue

ua riferito; che in effetto lui trouaudnonpoter

fifaluare senzabattesimo ;&che perciò doman-

dauaperamord'Iddio gli lo deſſe: &coſi perque

ſtimezzi lo tiròNostro Signore Iddio aluero cono

ſcimento dellauerità .

VnMoromeno in queſto Collegio un figliuolo

dicendo al portinaio, cheperchequel puttonondi

uentaſſe tristo,&nonfi perdeffecon gl'altri pute

tili pareua bene fi faceffeChristiano ,perche qui
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fariameglioinſegnato;&queſte furno lefue for

mali parole: Et coſt ſene parti lasciando ilfane

ciullo nel collegiodoue s'è fatto chriſtiano; benche

ſuopadrerestaßeMoro;la madrefifece bendopoi

Christiana. ng

Venneroin questo collegiodui uecchi gentili,

che parcuanoEnoch&Elia, perche l'uno era di

132 anni si ricordaua quando questa cittàfu

de'iCanarini, dopoidelliMori , & ultimamen-

tefignoreggtatadaPortogheſi ,&l'altro era di

I20.anniRiferuò Iddio Nostro Signore questidue

tanto tempo, per communicarli ildonodelbattee

fimo;&fperanzadella gloriadopò quello . Intest

iodiredalPadre FrancescoRodriguez, chediquan

tichriftianis'eranoquifatti,non uiddemaialcuno,

chetantofentiſſe d'Iddio; quanto il piu uecchiodi

questi due,perche non potendoft contenere della

confolatione,faltaua&leuaua lemani al cielo ue=

dendoſi giachriftiano . Di maniera che in questi

duesibattezzorno 252.anni.

Un'altrogentile partorendoli lamoglieunfan

cinllo fe chiamarealcune fattocchiare,acciò li die

cefferocheuenturabaueua da bauere quel putto.

Queste li differo , che l'ammazzaßino,ò chenon

lo teneſſero in lacaſa; perchecomeluifuſſed'età

conueniente fihaurebbe mangiato liſuoi padri.Et

credendo eßiquesto, poſero il fanciullo allaporta

d'un Portoghese, ilquale loraccolſebenignamente

Dij
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allcuando per farlo dopoichristiano .

Tra li peßimi costumi delli gentili ue n'èuno ,

che quando adalcunadonna ſe lemuore il marito

laperfuadono coninganni&certi beueraggi , che

perche faccia laftirpe piugentile &fina, li con

wiene brusciarsi uiua; coſi paſſarſene fubito al

Paradiso àtrouar fuoi mariti .Et benche tuttique

Ai riti gentileschi fiano à lor prohibiti cercano

pur fecretamentedi farli. Quest'anno menorno

qui tredonne, che stauano perbrusciarsi. Lequali

dopoicon la diuina gratia fon fatte Chriftiane .

Stando il Vicere in Bazain predicornonellachie

SaCathedraledi questa Citta il Padre Antonio di

Quadros,&ilPadre Francesco Rodriguez nella

noftra il giorno di fanto Tomaso apostolo (ilquale

pel feruente zelo di faluar l'anime ch'egli haueua,

riceuettegloriosomartirio)incolcando molto lipa

dridetti alla gentediqueſtacitta chenonconfen

tiſfero che glibragmani,uſaſſerole ſue peßime ce

rimonie,poi che con quelletanto graui offefeface

uanoàDioN.Signore&al nome chriſtiano :fece

fitanta impreßione ne icuori di queſto popolo,

checongran feruore &diligentia cercorno con

tutti limezzi poßibili annichilare&sepellire le

feste riti gentilefchi. Di modo che ſi poſetanto

filentioàqueſteſuecerimonie,che neanche ilfanda

lo&granigiallidelrifo, checommunemente fole

uano portare nella fronte,ardiſcono usare, paren
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doliche infin'àquesto lifaria prohibito . Li putti

etiam dellaCitta moßi parimente dal zelode ſuoi

padri, aſſaltauano per leſtradegli bragmani,rom=

pendoli certo filo, che portano intorno al collo

portandone poi eßi le mani pienidi talifili al col

legio. Et ſenzadubio se tal feruore duraſſe alcun

tempo, penſo ſeria grandeoccaſione dichemolti

fi conuertiſfero .

Accade ſpeſſe uolte che ammalandosi li figliuo

lidelli gentili , li medesimipadri loro li portano

qui nella chiesa nostra , ponendoli in mezzo di quel

laconle mani leuate alcielo , dicendoche li pore

tano làad offerireàfanPaolo, acciògli dia la fa-

nità.Et alcune uolte portano dell'olio perlelampa

de, altri candele per offerire auantigl'altari .

Per lamolta communicationeche tengono con

liPortoghesi,&odendo tanto frequentemente can

tare glifanciulli, chequi uengono ladottrina chri

Stiana,alcunidagl'iſteßigentiliimparano quelche

sentono ,infin'all'orationi , lequali dicano quando

ne ſono richieſti,anzi non ſolo imparano ladot=

trina,ma usano gli medesimi nomide christiani

(benche non lo sappiamo) come poco tempofami

accadette, chemandandomi il Padre FrancescoRo

driguez alla porta, per ſaper un nome d'un genti=

le,cheuoleuafarsi christiano; mi riſpoſe lui, che st

chiamaua Fra Roderico , che alcuni Portoghesi , à

gli quali lui feruiua,penſo li poſero questo nome,



per uederlobuomo modesto,&lui fi gloriaua di

quellocome proprio ,
1

2

Vn Christiano della terrastando per morire,

dopoid'eſſer confeffatoinſuacaſa,nonli parendo

cosadegna chegliſi portaſſe il ſantißimo facrae

mentodell'Eucharestiaàsua casa pouera,fi fece

portare cost infermo in chieſa nostra per riceuerlo

in quella. Et volendolo Iddio N. Signore rimunera

rediquesta ſuahumiltà&conoscimento della diui

napreſentia,auanti che partiſſe dalla Capella lo

uolfechiamarealfuo eterno Regno .

Standonoi quest'anno con grandißimo deſide

rio d'hauer nuouadellacompagniadi coteste para

ti, piacqueàDioNostro Signore priuarci delgue

ſto ſommaconfolatione, che lelettere ci ſoglio

no apportare,permettendo , che non giungeſſero

quelleNaui doue diceuano quelle uenire . Et fap

piatecharißimi fratelli mici che ſontantodefide

ratequi le lettereuostre , non ſolamente daquelli,

che stanno inGod,madatutti gl'altri padri fra

telli,che in diuerſe prouincierimoteſonodestinati,

che lamaggiore confolatione &alleuiamento di

fuefatiche,depende humanamente daquelle . Et

accio il testimonio diqueſtaveritàuiſiapiucerto

Sappiate; cheuedendo ilPadreDonGonzalo,co'l

PadreMelchiorCarnero (che inCoccinattendeude

no alſcruigio diuino) eſſer giunto iltemponelqua

leleNauifoglionoueniredaEuropa , ſeneuennee
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ro fubito qui (benche ſteſſero 100. leghe difco

sto ) permare d'inuerno fopportando,moltefortu

ne pioggie , peldefiderio grande che haueuano

di uedere noftre lettere, dellequali pur (com'hò det

to)fummo priui . AGiesu Chrifto noftro Macſiro

Redentore, per l'infinita mifericordia bontà

fua, piacciacongiungerne tutti in questa uita(ben

chein distantiterre) in perfettaunione&amore,

&obedienza, accioche ſeminando qui lagrime

trauagli continoui, poßiamo nella futura gloria

conſomma tranquillita&allegrezza inſieme race

cogliere il fruttodi quelli con la sua gloriofa uiz

ſta. Amen.Di questoCollegio diſanto Paolo diGoa

L'ultimo diNouembre . M D LVII.

Percommißione del PadreFrancescoRodriguez ,

Seruo inutiledi tutti ,

Luigi Frois.

10
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COPIA DVNA LETTERA DEL

Rettore del Collegiodellacompagniadi Iefu

di Goa per quelli di detta compagnia

inEuropaſcritta à 12.diDecem

bredel 1557. riceuuta in

Lisbona nelmese di

Lugliodel 1558. 1
ς

GratiaDomini nostri lesu Chrifti fit ſemper

in cordibus noftris amemnos ilg

Auendoui ſcritto ( charißimi fra

telli,peraltradelle cose della com

pagnia nostra,&della conuersto

nedi queſta gentilità ; ui uoglio

in particolaredar'auiſo dellacons

uerfione della figliuola del Meas

le, ilquale èun Moro molto prudente& efperto ;

ſecondo l'opinione de iMorigrande obferuato

r̀e dellafetta di Mahometto, molto uerfato nello

Alcorano.Et perchesitienecheàlui appartenga il

regnodeIdalcan,(che è molto grande )percagione

di eſſopaßò ilVicerèdon Pietro (cheDio tenga in

fuagloria)nellaterrafermacon tutte leforzedel

[India perrimetterlo in poffeßione deldetto re=

gno.Etanchedopòſua morte infin'adhoggis'è cõti

nuatalaguerracoli Mori de Idalcana.QuestoMea

euiuenella cittàdiGoa:&difua legitimamoglie
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tiene due figliuoli &una figliuola , quale uoleud

maritare col primogenito del Re de Iramalucco

ouerodel Redi Bisnaga : quale è il più ricchodi

quest India . La caſadi questo Meale ſtauicinaal

collegionoftro.Etcomefra Morifiausanza tener

la moglie,&figlie moltoferrate:pare chequesta fi

gliadel Meale pigliaua per ricreationedi quella

Strettezzasua, mettersi à fentir alle uolte dalla

cafaſuala dottrina christiana, che li putti cane

tauanoper le uie, quando andauano al collegiono

ſtro , ò ueniuano daquello , difentir fue lettioni: il

che uſano tutti li figliuoli de gli christiani. Inſieme

con questo , accadette , che un gentil'huomo Por

toghese,pernomeDiego Pereira, alloggiaua prefe

ſoàquesta sua casa con ſua moglie dettaMaria

Toscana , tutti due molto deuoti della compagnia

noſtra , doue fi confeſſano& communicano fpesso

dalle feneftre piglio amicitia quella figliuola

del Re Meale con detta Maria Toscana; quale l'efe

fortaua congran zelo à eſſere christiana: &in que

ſtaimpreſa continouò più d'un'anno . Sopragiunse

àquesto , che uidde di caſa ſua una proceßione

che nelcollegio nostro facemmo il didi Pasquadi

refurrettione ,nella quale il Padre Patriarcha

portaud il ſantißimo ſacramento nelle mani in un

Sacrariomoltoriccamente adornato; c'eramole

tagente&apparato di folenni feste . Vede ane

che nelmedesimo di un'altra proceßionedi putti,



donne, che simenauanoàcasanostra perbata

tezarfi,accompagnandoli il Gouernatore,&il pa

triarcha con molta gente;per li qualimezzi.co

minciò Iddio nostro Signore adar grandiuotione

àquellagiouane ,&molto feruentedefiderio d'efe

ferchristiana:benche l'affliggeua nonſaper conchi

conferirlo: perche ſequeſto ueniuaalla notitiadi

ſuopadre, lei non campaua dalla morte ; pur uole

ſe Iddiodarli questo rimedio ; che impetrò licen

tiadal suo padre , diandaràuifitarquella gentile

donnachristianaſua uicina , dettaMariaToscana:

come le due furno inſieme,la giouanelifcos

perſe ilſuocuore ,&desiderio chetencua di farsi

christiana: &cominciornoà trattar dell'ordine,

che sipoteuain ciò tenere:& ritrouauano molti

inconuenienti, per eſſer lei tanto diligentemente

guardata:finalmenteall'hora nonsipotettero rifol

uere,&tornandosià cafalagiouanemora , la Siz

gnoraMariatoscana raccomandoà DioN. Signor

questo negotia , & lo communicò alfuo marito : il

qual acceso digrandefiderio inſieme conſuamo

glicfi rifoluettero , che unanotte s'andaſſeà dor

mirla signora Maria toscana con quella giouane

à caſa di suo padre ,&che allamezza notte an

daſſedettoſuomarito con alcuni altri à certe fene

ſtre,perlequaliMariaToscana conla giouanemo

rahaueuanoàcalare. Etse ben ilZelo de tutti era

fanto inmettersi in tal pericolo,accio poteßefarst
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christiana quellazitella: pur Iddio NostroSigno

regli inſegnò altropiu conueniente mezzo: &fu

diconferirquesta coſa colPadreFrancescoRodri

guezdella compagnia noſtradi Iefu. Acciò colPae

dre Patriarca, &altri padri trouaßino qualche

efpedientemezzo.Etsi tratto, che quellafignora

Chriftianaricercaffe ilMeale che deffe licentiaal

lasua figliuoladi andaràcaſaſuaàuifitarla :

chefi trouaffe iuiunpadredella compagnia che la

battizzaſſefecretamente. Pur il Mealenonuolfe

darli licenza dicendo non effer uſanzadeMori la

fciarandar leZitellein caſa, doue ſono huomini.

conquestedilationi, tanto piu crefceua ildefide=

riodiquellagiouane ,&ogni horali dauagrande

afflittione: defiderando lasciar il Padre ,&ma

dre,&fratelli , ricchezze&ogni coſadelmon

do,per efferchriftiana . Il Padre FrancescoRoe

driguezgiudicòfariaſtato bene, che leidichiarafe

SealGouernatoreè Vicerèla intentionfua:&in

Segnodi cheuoleua effer christiana li mandaffe al

cunagioia:perche confeſſando;&publicandolei,

cheuoleua effer christiana , il Gouernatore anda.

riaàcauarladicaſa difuopadre ,senza fcandalo .

pericolo di quella: piacque questo mezzoalla

giouane;&fubbitomandò unagioiaa Diego Pe

reira, acciò laportaffa alGouernatore&li diceſſe

chenon liſcopriuaquestofuodefiderio per conto

dihonore,ne di robbaspoi che l'unoe l'altrogl'a

1



uanzaua in caſa di fuoPadre , che eraRè,&de

ſcendeuadi ſanguereale.Mache lidomandanaper

gratia,chepigliaſſe protettionedi lei : defendedola

dalli pericoli , tanto manifesti, che per partedi

ſuoPadre&parenti l'afpettauano . IlGouernas

toreudita l'imbasciata, non potendo tenerle lagrie

me d'allegrezza , alzando le mani al cielo, daua

moltegratieà Dio N. Signore,che in tempo del

ſuogouernofi faceße christiana lapiu nobil done

na di quelle bande : & li mandò un diamante

in ſegno,chenon folamente faria quello diche l'ha

ueua lei ricercato : mada parte delRedi Portoz

gallo , l'offeriua tutto quelhonore,&aiuto che la

qualitàdi suaperſonameritaua: &cofi ilgiorno

di San Lorenzo ilGouernatore ſi riſolſedi uenir al

la meſſa,&predicaalnostro collegio : al paſſa

re, pigliar la giouaneda caſa di fuo Padre . Et

percheleidefideraua compagnia dialcune donne,

pernonandar coſiſola tra gl'huomini ,fece , che

ſteßino preparate tre ò quattro delle prime della

città,che arriuaßino , quando lui , alla casadel

Remoro . IlVicere andò accompagnatodamolti

caualieri tutta ſua guardiaalla casadelMeales

ilquale uedendo àſua porta con tal compagnia

ingiorno difesta si turbomolto,&nonsapendola

caufa di tal nouita, diſceſealla suaporta àriceue=

re ilVicere; ilquale gli dichiarò la cagione,per

laquale erauenuto asua casa:al che rifpofe ilMoro
che
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chenon credeua lui ,che fua figliuola haueſſemai

intentione di effer christiana : Ma mostrandoli

ilVicere la gioia ,che della giouane teneua:

domandandoli ,se quella conoſceſſe; diſſe lui, che

benla conofceua: & in riſguardarla cominciò à

perfuaderfi,che la cosa fuſſe cost . Hor mentre che

il ReMoro,&il Vicere stettero in taliragiona-

menti,afcefero sule quattro gentildonne(che con-

forme all'ordine datos'erano trouate là ) per me=

nar feco la giouane , laquale staua apparecchiata

alcapo della fcala ; & uedendole montare difcefe

lei ad incontrarle fin'alla metàdella ſcala, abbrace

ciando strettamente la Signora Maria Toscana

(cheera una delle quattro ) alla quale pur ,& an

chealle altre parseconueniente ,cheſe n'andaſſero

Su alla fala ad afpettar fin chehaueſſerosegno dal

Vicerè di defcender giu. Ma uedendo lamadre

ledonne christianein ſua casa, insieme con fua fie

gliuola,restò molto sbigottita ,non sapendo,che

uoleffe dir tal nouità,&fe federe appreſſo di se la

fua figliuola, accarezzandola ,&appogiando la

testadiquellaal ſuo petto, per aßicurarla . Fra

queſtomezzo ſtando tutte à federe, uenneun fer-

uitoremolto in fretta ſignificando in lor lingua al

laRegina ciò che luibaueuainteso parlaredalVie

cerècolMoroà baſſo . Ilche udendo la Madre, s'al

zò in piedi cominciando àgridare tanto forte,che

tuttele altre parente,&create di cafa ui concor
E
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fero, dando anche eſſe grandiuoci:&abbracciane

do la giouane strettamente affaticandosi molto di

buttarlad'un corritoreal cortile , per ammazzar

la,piu tostochevederla portaruia , perfarlachri

Stiana. Le dette signore chriſtiane , quanto pote

uanodifendeuanolagiouane,acciònon la buttafe

fero; in talmodo fiappicciò ilcontrasto,che re

storno tutte diſcapigliate ,&fconciate ,&anche

Stracche. IlVicerèche stavaalla portamontòal

la falaaffai in fretta alli gridi che haueua uditi.

Etseno lefuſſe ſopragiunto preſto,credochetutta

uiahauerianole Morebuttata giu dalli corritori

lagiouane, perche le signore chriſtianeerano gia

Stracche&teneuano le parente,&fantefche tan=

to strettamente afferrata la giouane; che etiam

Listeſſo Vicerè appena potette cauarladalle mani

loro,&condurla alla porta,per farla entrate in

unalettica,che haueua fatta preparare molto ac

concia coperta di uelluto carmefino con racca-

mi d'oro, nella quale allafineſipoſe con uolto alle

gro feuero;restando leparentifuetutte, crea

te tirandosi licapelli,&percotendosi il uolto infie

mecon fuamadre, liferuitoriſpauentati,cheno

Sapeuano che dirsi ne che farst . Il Vicere l'ac=

compagnòà piediad un canto della lettica con tut

ti licauallieri gente chehaueuafeco infino alla

casadellaSignoraMaria toscana ;doue la menore

noconmolta festa,&allegrezza di tutti,inſegno
1
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dellaquale ſtaud inuna fenestra della casa detta,

lamusicadel Vicere , di uarij instrumenti . Sub

bito che fu gionta là, li fpogliorno le ueftimorce

ſche,chelei portaua, uestendolad'altre alla chrie

ſtianamolto ricche . Et mentre le donne la uesti

uano, ilVicerè con tutta la gente afpettorno alla

porta;doue giunse anche subito il Vicario ,&il

padre FrancescoRodriguez con altre perfone per

interrogarla. Vestita che fu alla portoghese uen

nealla porta,doue lidomandornofeuoleualei ef=

ferchristiana, riſpoſe con uoce alta liberamente

che fi,delchefi fe atto publicoſottoſcrittodifuo

nome, come lei isteſſalo richiedette. Un giouanet

tofuo paggiol'era uenuto drieto mettendosifra la

gente: ilquale s'appreßo alVicere , dicendoli, che

uoleua effer christiano con ſua padrona.Etnon in

tendendo ilVicerè ciò che uoleffe dire ; li mostra

ualui la croce,basciandola,in ſegno che quelche

lui uoleuadire , eradi uoler eſſer christiano :

questo putto teniamo qui innostracaſa, allaquale

uenne poi ilVicere,lasciando la giouane in ca

SadellaSignoraMaria toscana , adascoltar lames

fa,&predica,che fe il padreAntonio deQuae

drosſopra ilmartirio diSan Lorenzo; applicādolo

allanouaconuerfionefatta quelgiorno.Et il padre

Patriarcha con tutti gli altri padri , & fratelli

ufcirno alla portaria a ricevere il Signor Vicere,

ilquale fi mostrò in quest'opera tanto fauoreuoles
Eij



che benha dimostrato il fanto zelo &buona ine

tentione del Christianißimo & catholico Re di

Portogallo fuo signore. Mando l'isteſſogiorno al

lagiouane molte mufiche, acciònon fentißefastic

diodi uedersi coſi diſcoſta dalli fuoi.Ordinò an

che à quelli , che la tencuano in fua casa, la trate

taßino&feruißino con tutto l'honore, che aduna

figliuola di Re ( come lei era ) fi conueniua ; ilche

eßifanno , come fariano conuna propria figliuo

ladelRedi Portogallo. Queſto io poſſo dire,che in

quattromesi, che l'hanno tenuta in lor caſa L'han

dato piu di duemila ſcudi in ueftiti ,&ornamen

tidiſua perſona;senzamolti altri dellifuoi, che

àdue donnediede la signoraMaria toscana,lequa

livennero con effa & si battezzorno nel collegio

noftro .Raccomandò parimente il signor Vicere

alPadre Francesco Rodriguez , che andasse spese

Soà uifitarla,&hauefſſe cura de instruirla nelle

cofedella fede; lequali piglia affai bene; dimostran

do fentirda douero la ſingolar gratia che Iddio

N. Signore leha fatta, de che ſtaleimolto conten

ta.Et comeprima era curiofa in uoler ſapere leco

ſedelAlcorano, in leggere molti libri appartene

tiadeſſo: seglièconuertito il defiderio , in uoler

fapere lalegge euangelica:della quale,ſempre che'l

padredetto uada lei è altro, con molta confolatio=

ne,domandatutte le particolarità & cerimonie

della chiefa;dicendo che quando ſtaua in caſa di
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fuopadre fecundum carnem,era tanto deſiderosa

diſaper questo , che una&più uolte domandò lie

cenzaalli fuoiparenti , per andaràueder le chiefe

de christiani le imagini ,&ordini di quelles

chegia fuo padre , ce l'haueaconceffo . Mando

ilVicere à donarlimolti drappid'oro,&feta con

fartori,accio li tagliaſfero ueftimenti , per il di

delbattesimo ; benche lei n'haueſſe portati dicafa

di fuo padre anche affai, con molte gioie : Maper

nonvoler lei che li restaſſe ne anchememoriapiu

della suapaffata uita , uolſe che fi disfaceßino

accommodaßinoalla forma de christiani . Et dal

didi San Lorenzo fin al didella aſſuntione della

Madonna( che è à 15. d'Agosto )s'attese ad ap

parecchiar lecofe neceffariealsuo battesimo , tan

toin nostro collegio,come nella città , ordinane

doilVicerè cheper questo giorno si metteſſero in

ordine tuttili signori nobiltàdella terra,

che fi fpazzaſſero le ſtrade & ornaſſero di rami .

IlPadre madre della Giouane con tutti quelli

diſuacaſaognigiornofaceuano talpianto ,&la

menti,che fin al nostro collegio,&anche dall'istes

ſagiouane s'udiuano . Et dicono che la madre ſua

in ſegno di tristezza non folo fi tagliò li capelli,

mauolfe raderſt il capo : & che dal gran fentie

mento&cordialdolore , che di cio haueua , s'am-

malo tanto grauemente che giunse quafi al fin di

| fuauita. Etcon intendere lagiouane quanto paf

E iij



Saua in caſa, ſtandoli tanto uicina ,non fi curde

uapunto di loro,ne fi doleua d'alcun'altra cosa

thedi vedere il pericoloin che stauano le anime

loro. Equesta giouane tanto graue&matura

nelle riſpoſte ,chedà alle cose,che ſe le dimanda-

no, cheben dimostra eſſer di caſa reale come è .

Causò questa coſa grande admirationeà tutta la

città , tanto Chriftiani quanto Mori ,&Gentili .

Determinoßi finalmente che'l battesimo si celes

braſſenel collegionoftro ,per causarpiu edificatio

ne alli Chriftiani,&confusione alliMori ,&Gen.

tili, non ſtante che si era trattato prima , chefuf=

ſeincasadelsignorDiego Pereira, per causa del

legranpioggieche questi diſonſtate . Et cofi stan

do leſtrademolto ben adornate,uennero tuttiquel

liSignori con grande apparato col SignorVicere ,

ilqualemenòperlamano lagiouane in chieſa no-

stra: douefi cantò moltofolennemente il uefpro,do

pòilqualefuil battesimo .

In compagnia della giouane ueniuano altre done

nericcamente ueftite tutte: auanti lagente an

dauano diuersigeneridi musica (oltre altre feſte

diuerse che queldi fi fecero ) , toccandofi le came

pane,&fparandosi moltipezzi d'artigliaria che

ſtauano preparati .Gl'uſcirno incontro li fanciulli

christiani( chequi teniamo)in proceßione conghir

lande di fronde , rami . Et il padre Patriarca

conunacappadibroccato, mitra,&baculo,&con
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quattro noftrifacerdoti duanti di lui confue cappe

altriquattro fratelli con fue cotteche porta

wanoil chrifma ,&acquabenedetta ,&altre co

feneceffarie al battesimo , uſci della capella maga

giore fin alla portadella chiefa; procedendo an

chetuttigl'altripadri& fratelli noftri . Neltema

po che ftfaceuanole cerimoniedelbattesimo caria

còtantamoltitudine digente, chenonpotendo lie

ministri della guardiafardar luogo,fu conftret

to l'iſteffoVicere conuna bacchetta in mano far

Staradietro la gente. Ilnome che segli diede,è

donnaMaria,perefferſi battezzata nel di di fane

taMariamadredi Iddio nostro signore.lifuoipa

trinifurno ilPadre Patriarcha , che la battizo,il

Vicere ,& la Signora Maria toscana;&altre

due Signore della Città . Celebrato il battesimo

fatta oratione nella capella delſantißimo Sacra

mento ,ſe ne ritornorno col medesimo ordine con

cheuennero ,alla caſadel SignorDiego Pereira

Maria toſcana: doue lasciata lagiouane, ilSignor

Vicerè fèſubito efpedire una patente , mandan

dogliela , nellaquale comandaua in nome delRedi

Portogallo ſele deſſero ogni anno mille paradai

che ſonoin circa altri tanti ſcudi d'oro , fin'à tan

to che l'Altezza ſua determinaſſfe altra cosa, che

fuſſeefpediente permaggiorferuitio&gloriade

IddioNostro Signore . D'iui à pochigiorni , defi

derando ilpadre,&lamadre (fecundum carnem )

E iiij



uederladomandorno alVicere,la faceſſe andarà

lorcafu, coſil'iſteſſoVicere con lasignoraMa

riatoscanaue lamenorno; ſtette li tutto ungior

nò fin' allaferaz nellaqualhora il Signor Vicerètór

noper lei . Un'altro di parimente ad inftantia dele

lipadridiSanDomenico, lamenorno allormond

ſteriosuscendoli inanzi tuttili frati in proceßione

àriccuerla . L'occupatione fua adeſſo,èimparar

ladottrina christiana cosedella fede,&anche

leggere&fcriuere:ilche L'inſegna alcuno della

compagnianoftra . Dio. Nastro Signor conduchi à

perfettione in lei quel che perfua bontà bà comin

ciato. Et poi che libà piacciuto di darſeliàco

noscerenella presenteuita lafaccia degna della

eterna.Amen. Man BE
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COPIA D'VNA LETTERA DEL

Padre Melchior Carnero eletto Vescouo

fucceffor del Patriarcha d'Etiopia ,

diGoa24. diDecembre 1557govinen

nownRiceuuta in Lisbonaki

nelmese di Lulla

230glio 15580 p

4000
PaxChrifti , camb

'Anno paſſato ſcrißi aV. R. dela

la città di Coccin , doue all'hora

ſtauo di partita per lamontagna

di Malauare , per andarà uifitar

quella christianità di ſanto Tho

maso,&ripararàcerta bereſid antica di Nesto-

re, laquale cominciauaà rinouar un VescovoNe

ſtoriano, qui tanquam fur ,&latro, è intrato in

quella chriftianità . Partendo adunque di Coccin

perladettamontagna, &arrivando al primo luo

godechriftiani in una lor chieſa dißi meſſa . Et

per star questo luogo uicino alli noftri ,&prouis

ſto di dottrina , paſſai quelmedesimo giorno in un

altro luogo due leghe discosto perpoterfar alcuna

cofa inferuigio d'Iddio nostro Signore,miſopragiu

fe làunZazenar, che veniva daun regno discosto

diece leghe di là , & altre tantedi Coccin perri

trouar qualche facerdote della chiesa Romana; che



uoleſſe andaread inſegnar la gente di quello

adaiutareàmantener tre chiefeche li hanno , con-

tragl'beretici ,&sapendo che io ero la , mi uen=

neàritrouar&con le lagrimeàgl'occhi mipre

gò li uoleſſedarfoccorso ,&certo connon minori

lagrime&allegrezza m'offerſi andar con lui ,

parendomi quella eſſere la uolontàdiuina per ale

l'hora :&caminando pergli montiperuenimmo al

lacaſa d'unChristiano che pareua huomo di 100.

anni ,&habitaua in certi boſchi . Costuim'offerse

cinque òfei cathecumini(tra li quali era una don=

na)che non haueuano,ancora riceuuta l'acquadel

fanto battesimo : pregandomi li battezzaßi : &

parendomi che ſe no lo faceßi all'hora difficilměte

dopoi fi farebbonopotuti battizzare , per efferdi

ſcoſto& fuor di mano;mi deliberai di battezzarli:

miuoleuanodar conforme al costume della terra

alcunifanoi (chefon certemonete come carlini in

circa)lequali non uolendo io accettare pareuafi do

leſſero ,benchedopoi credoſeneſianodi ciò edifi

cati; perche tengono eßi per costumedi dar dae

nari alli fuoi Veſcouiquando riceuono lifacramen

ti: coſt allogiauamo nel restodel uiaggio in cas

ſede Chriftiani che habitauano nelle montagne.fis

nalmente prima di giungere alle chiefe ( doue ans

dauamo ) arriuammo in caſa d'una persona molto

honorata &uirtuosa , &ſottoposta alla chiefa

Romana: ilquale ci diffe che in niun conto paſſaßi
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mo cofifolipiuauanti,perchehauendo noi àpafe

farpelregno che chiamanode Pepe, il cui Rehaue

uano ammazzato iPortogheſi , ſtando la gen=

tedi ciòmolto fcandalizata ſenza dubbio n'haue=

riano ammazzati,per uendicar la morte del Rè

lorospecialmente certa fortedigente che chiama=

no amocos, liquali tengono cheſiſalua colui che fa

uendettadi coloro che ammazzano ſuoRe, ò altra

perfona alla cui guardia ſtanno .&di queſti amo

ci. diceuaefferne molti indettoregno . domandai

io àqueſto chriſtiano che lipareſſe àluidouerfifar

Secondo Iddio;poiche tornar àdietro pareua ſegno

di poca fede. Rifpoſe mostrandomi un fiume che

teneuamo auanti , che ſenoi potcuamo paſſarquel

fiume chepotriamo andare , benche nongia àpiedi

main una barchetta perche teneua percerto che

ci affogariamo,oltre di che ſaria uolertentar Id=

dio.Finalměte ci dette unſuo nepote accio ciferuif

Seperguidafinchehaueßimo paſſatoquelmalpas

ſodelRegnodelPepe: diſſe ancheche con tutto ciò

non andariamo ſicuri : ma che ci haueria giouato

affaimenar guida , perche c'è un costume in quel

Regno,che chi mena ſecoguida , porta ficurtadel

Re : Accettammo queſto ſuo conſiglio&aiuto ,

comed'huomo ſauio ,&pratico nella terra,ilqua=

le cifece etiamcharitàin darci pel camino della

pouertàc'haueua . Al fine giungemmo ſalui con

l'aiuto diuinoallechiefe allequali andavamo ; douc
4



moriceuutida un chriſtiano della terracon molta

charità , non minore acoglienza &carezze

ti fece il Zezenar che con noiueniua , benche la

maggior parte dellagente della terrafecepoco con

to di noi:& come in quelli paesi nonuiè terra

niſſuna de christiani , perche habitano appartati

perlemontagnedue&tre leghe l'uno dall'altro

non ſi poſſono uifitar tropoſpeſſoſe non leDome

nichequando eßiuengono alle chiefe; nellequalinoi

gli predicauamo : &frala ſettimana si trattaud

purdi coſe de Iddio con quelli che ueniuano alle

chieſe.Etintendendo io che conquesto poteua lor

dar edificatione,pochißime uolte ufciuo dallachie

Sadoueſtauo,senonfuſſeſtato per andar alle altre

chiefe. Et in quella doue io stauo(che era laprinci

pale) diceuo ogni giornomeſſa, alla quale sempre

ueniuadella gente . Et continuando questo circa

duemesi predicando le domeniche cominciornoà

portarnepiu amore . Accadette la in quel tempo,

chedueRe uicinidiquesto Regno , ammazorno il

Redi eſſo , ilquale tencuaalcuni soldatifra liqua-

liuen'era uno christiano difanto Thomaſo . Que

ſtifi determinorno tuttidimorirper ilſuoReseco

do il costume delli amoci detti, etiandio l'isteſſo

christiano, per hauermangiato il pane ò piuprez

ſto il riso del Re morto,paruemiche la confcientia

miobligaua ad andarlàadammonir questo chris

stianochedefisteſſedatalpropofito:mali christia

}



39

nimi persuadeuano à non andarui , perchem'haue

rebbono ammazzato li amoci , il cui costume dice=

uano effere di ammazzare quanti ritrouauano pel

Regno. Per laqual cosa mirifoluetti à ſcriuerli al

menouna letteradi parte mia de gli christiani

di quella chiesa , nella quate lo pregaud che uenif

ſeàuederci in un certo paſſo, &mandocci à dire

chegiahaueua lasciata la determinatione di mori

re. E tanto grande la ſuperſtitione che circadi

questo tengono ,&ufano, che midicono cheandan

dofene un paggio di 14, anni del mortoRe ,à fua

casa per la mortedel ſuo Signore , la madre ſua

lo ſcacciòdi quella dicendoli che non penſaſſe mai

entrarci, fin che non haueffe lui uendicata lamorte

del Re fuo , òmoriſſe per quello , il qual giouane

dicono che ritornò & fi posefra li amoci. Etgia

Sariaſtato ammazzato congli altri ,ſe un Re con

trario nonhaueffe comandato alli ſuoi che non lo

/ ammazzaffero , benche li fe dare alcune ferite nel

fuo corpo , folamente perche restaſſe con l'honor

fuo:&questo perchereputano non hauersatisfatto

à quello se non muoiono nel campo,ò nerestino ben

pieni di ferite, quando il Re comandò che lasciaf

feroandar queſto giouane,dopo che l'hebbero date

le ferite,fi parti lui minacciando dicendo che

burlauano con lui per effer putto : machequalche

di fariabuomo , che faria morto da uero

Nella chiesa doue io ſtauo ,&in un altra,una



legha diſcosto,battizammo molta gente, nata del

limedesimi christianidi ſanto Thomaſo,fra laqua

le eranohuomini&donne,&giouani grandi,quae

liinfino all'hora non haueuano ricevuto ilfanto

battesimo& tutti li battizai col uoto che fecero

d'ubidire alla ſanta chiesa Romana , &con questa

conuerfatione che con eßi hauemmo,liguadagnam-

mo le uolontàmediante la gratiade Iddio Nostro

Signore in talmaniera che non bastò l'animo alVe

fcouoNestorianodi uenire in quella terra, benche

haueffe primadeterminato di uenirui. Et per star

diſcoſti dalli Portoghesi&in parte doue l'arma=

tediquellinonpoſſono arrivare,determinaiio d'an

daràuifitar ilRedi quella terra, per farcelo ami

co&per effortarlochenonconfentifſſe che quelVe

ScouoNestoriano(se pur uoleßi uenirui ) entraffe

inquella .Accompagnoronmi molti chriftiani , tra

iqualieranoalcuni soldati del medesimo Rè,ilqua

lecifecemoltaaccoglienza , dandomi un ramode

fichiinſegno d'amore ,&mi diffe che defideraua

tenermolta familiarità colGouernatore generale

delRe diPortogallo ,& che ft rallegraua molto

che io steßi nel suoregno, per tenerlui in quello

molti christiani , àquali nonmancauadi dar fauo

re. loringraciai affaidi tanta buona uolontà,figni

ficandoli che nericeueriamolte gracie luida Iddio

Nostro Signoreselo faceſſe cost&ce neritornam

moalla chiesadoue iostanoξένο πότνά

1
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Perfeuerando d'eſſercitar il mio officioindetta

chieſa, mi učneallemani un ſpazzo delVicariodi

Coccinodiquello diCranganor et delCapitanodi

Craganor(che èperfona temuta&dimoltorispet

to fra liRèdiMalauore)ſcriuendomiche haueua

noaccordato con dueCamins (chefoncomeduchi)

in cui terra staua ilVeſcono Nestoriano:checonue

nißimo tutti infleme;per trattar la uerità di nostra

fanta fede catholica, dellaqual coſa ſcriueuanoha

uergiaauertito anche ilPadre donGonzalo,cheſta

uain Coccin. benchenonfogliono effere conue

nienti le dispute in preſentiadeGentili&popolo,

nõdimeno uolfi andare doue m'auiforno cheandaßi,

acciò chealmeno conueniffemo inuna ueritàche li

medefimi heretici ( quali sono comegentili)nopof

Sononegare: è chequantunchetenganomolte co

Secotrarieallanostrafede catholica,uēgonopur tut

tià conformarsi in questo chesia un ſoloIddio nel

Cielo unPapa nella terra,ilquale eßi dicono te

nerper capo.Et confeſſando eßi questo comelocon

feſſanoper ridurre àluce quale delledue leggifia la

uera;s' elegeffero eßi due huomini dellifuoi,dequali

poteſſero confidarsi &li mandaffero à Roma, che'l

RediPortogallolifaria le ſpeſe ,&cosi restaßie

no ſenzadubbio circa diquesto. Prima chegiungef

fial Regnodi Amangale ,doueſtaua ilNestorias

no caminai perdentro la terra otto ò noue legheac

compagnandomisempre ilZezenar che mi uenne
1
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àtrouar, conmolte lagrime ,&defiderij diche si

conoſceſſe laverità anche m'accompagnorno al

tri christiani : quando gionſt truouai il Padre

DonGonzalo con liVicarij ilguardianodi fan

Francesco: il capitan diCranganor ,manongia

liCamins , liqualimancorono di quelchehaueano

promeſſo infiemecolVeſcouo Nestoriano . Vn Zee

zenaranticohuomo che legge la fcritturain quele

leterranonuolſeconſentirche ſubito alprincipio

cifuffe apertala chiefa, benche dopoi ce l'aprie

rono,non wolferoperò conſentir che entraßimo nel

lacappellamaggiore, parendolichenon eralecito

che noi altri entraßimo in quella , perchela tengo

no eßi ingrande ueneratione,nellaqualenon confen

tonoentrar laici . Di là cene uenimmo con poca

Speranzadi poterfaraltro co'lVescouo Nestoria

nopoichenonhaueuano uoluto uenir à conclufione

alcuna con noi.Et pigliammo per miglior mezzo

edificaril popolo con le opere uiue ,&ottenerda

Dio noftro Signore mifericordia , con orationi

con andarcenefraqueſti christiani per questemon

tagnefacendo penitenza de nostri peccati,poi che

per la qualità della terra ui è molta materia di

patire ,&nonminor per quella della gente , per

ſtarmolto ostinatiin ſueopinionic affai affettio

natiàriceucre ladottrina delli Veſcoui Neftoria=

ni . Venendo l'inuerno che è iltempo nelquale

larmatenostre poſſono correre la maggior parte

diMa=
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diMalauar,per crescere grandemente all'hora li

fumi fuggendo il Veſcono Nestoriano donde ſta-

ua pertemere che li Portoghesi non l'haueffero al

lemani,pereſſere il luogo douelui ſtava allaris

ua d'un fiume se ne andò alRegnodelPepe ha

uendogia noi appuntato colRè chelo pigliaffeper

darnelo alle mani , hauendo detto Re mandata

molta gente per prenderlo,ſi unirno piu di duemi

liachristiani ,facendosi amocidel Veſcouo , liquali

lo defefero&liberorno,benche li costaſſegranpar

tedi sua robba. Et questi christiani ſi ſdegnorno

contraliPortoghesi ,perche uoleuano prendereil

fuo Veſcouo ; dimaniera che andauano con molto

pericolo eſſere da quelli ammazzati ſpecialmente

perandarnoi fra boschi &montagne&senzafa

per li paßi della terra . Ilche intendendo il Pa

dre Patriarcami fcriſſe commandandomi inuirtu

teſanctæ obedientiæ,cheme ne andaſſeàGoa tanto

pelmaucamentoche li faria pel ſuo viaggio d'Ee

thiopiaſem'ammazzaßino,quantoper confagrar=

mi aspettando l'Arciuefcouo de Goa con gl'altri

Vefoui, à i quali per neceßità conueniua preſene

tarmidentrodi tre meſi ſecondo la Ragione:

coſi perobedir à tal commandamento mene uenni

àGoa doue al preſente ſto leggendo unalettione

di Theologia , predicando , & confeſſando . Non

mi uolfe dopoi il padre Patriarca darlicentia di ri

tornarà Malauare,percheuuoleche diamo fretta
F
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quest'anno al SignorVicere accid ci prouedad'ime

barcatione,&d'altre cose neceffarie perl'andata

al PresteGioanne oRed'Ethiopia,perche finbora

non l'ha fatta,perhauer hauutanuoua che li Tur

chihan pigliato il paffo . Et come lecose di que

Sto stato sieno incerte, seV.R. non provede diſlà

peruia delRè di Portogallo , nonfarà forſetanto

preſta l'andata nostra in Ethiopia : perche limolti

negocij di qua ,eruittorie che ogni di concede Ide

dioalGouernatore contra il Turco , altri Re

gentili,non lidanno quel luogo dipoter attendere

alnostro spaccio che conuerrebbe . Speriamo che

IddioN. Signore c'indrizzarà , farà efpedire

quandoconoscerà eſſereàmaggiorgloria&honor

ſuo aiuto d'Ethiopia ſpecialmenteco l'aiutodel

le orationi uoſtre, nellequali molto ci confidiamo

raccomandiamo.DiGoa,alli 24. diDece. 1557.
1

Indegnoferuo inChriſto MelchiorCarnero.

5335 A OR GR-R???

R

35 33633 *_*_*************???????



42

COPIADVNA LETTERA DEL

Padre maestro Melchior Nugnez ſcritta

in Cocoin nell'India à gl'otto di

Gennaio 18

Lagratia pace diChriſto Nostro Signor fla

ſempre nelle anime nostre amen

T

Anno del 1555. nelmese diDe

cembre ui fcrißi di Lampacao,

che sta 18. leghe discosto dalla

cittàdi Cantaon ,porto della Chi

na ( doueinuernai quelanno,per

non poterpaffare primaal Gide

pon)auifandoui delle gratie che Iddio Noftro Signo

recifece inquel uiaggio, nelquale molte uoltefum

mo in estremi pericoli deperderci, apertamete iſpe

rimentando,che cosa è,qui uult animamfuam falux

facere perdet eam.Dimorai in quel porto conmiei

cõpagni infino alGiugnoſeguente,per effere all'ho

ra il tempo perpaſſaralGiapon: fraquestomez

zo hebbi letteredallipadridell'India, nellequali me

fcriucuano,che era neceſſario il ritorno mio la, qua

toprimapoteßi : Perche era uenuto in India,per

Vicere, Don Pietro Mazcarennas , Signor tanto

zeloso del diuino honore, che cio cheper talfinefi

difideraud, fi fperaua ottenereda lui compitamen

te, auifandomi anche comenon erano uenuti con
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eſſoda Portogalloaltridellacompagnia,che liPa

driFrancesco Veira,&Diego fouerale: che co

finonſtaua beneil collegio diGoa; negl'altri del

Pindia ſenzame. Hebbi anche una lettera del Pa

dre nostro maestro Ignatio , dalla qualecomprefi

non effere l'intentione della ſanta obedientia,che

alcuno preposito prouinciale dall'India partijſſe di

quella : ma non effendo all'hora tempo di nauigare

uerſo l'India ; hauendo io nuouedelGiapon, che

molto frutto fariafequito con l'andata nostra,par

femi faria gloriadi Dio Nostro signor inuernar

nellaChina,&nelGiugno paffar nelGiapon , con

intentione, chese la si facesse molto frutto adho

nor diuino & aiuto della couuerſione di quella

gente,mi fermeria in quelle parti per alcun tem=

po,dopoidelquale potria conforme all'intention

dell'ubidienza ,&alla neceßità dell'India tornare

in quella . Determinandoci adunque de inuernare

in Lampacao attendemmo in quel tempoàfar alcu

frutto nelli Portoghest delleNaui; che medefimae

mente inuernorno là,i quali al parer mio eranoin

finoà 300. Facemmo in quell'Isola ( che prima

eradishabitata ) una chiesa ,&cafe di paglia:

dalmesedi Decembre, infino al Giugno seguente,

dicemmo continuamente meſſa , predicando tutte

IcDomeniche ,&feste , &insegnandoogni di la

dottrina christiana alli ſchiaui &feruitori delli

Portogheft:&per la diuina bontà fi fece molto
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frutto nelle anime: percheui erano alcuni che da

moltianninon s'erano confeſſati . feceronsimolte

reftitutioni: molti anche lafciorno le concubine,

cheper molti annihaueuano tenute, fra li qualifu

rono alcuni che le maritorno .Et certo fratellimiei

charißimi non potria eſplicarui quanta confufione

d'una parte ,& d'altra quanta confolatione ,

allegrezzami fuſſe, il uederche nella China , doue

dalprincipio del mondo mai fuuero culto diuino ,

anzi ſempre idolatria , si celebrauanoglifacrificij

diuini , uifi predicaual'cuangelio, con lagrime

confolationedegl'auditori . Gli ufficij dellafet

timanaSantafi celebrorno con tantafolennità,che

certo caufauaà tutti molta diuotione , ferrando il

corpo di Chrifto Nostro Signore inun monumena

tomolto ricco, predicando ilmandato la paf

fione conpiudiuotione&pianti,che io nonpotria

facilmente efplicarui . Predicammo anche il saba

bato del sepulchro . Appreſſo fi cantò l'Alleluia

tanto folennemente , che diceuano quelli huomini,

che li pareua in quell'hora eßere refufcitato Chris

sto nostro signore . La mattinade la Domenicadi

refurrettione , facemmo unaproceßioneportando

gliPortoghest quali tutti erano confeffiti&com

municati ) rami con moltadiuotione,&preceden

do la bandiera reale, &fignificando ordinanza

d'Archibugieri altri con detti rami & fiori .

Finalmente fu molto grande il feruore di quelle
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gentein quelli giorni.Et ui teſtifico fratelli charißi

mi chenel tempo che in quell' Isola diferta&inha

bitata mi fermai: bebbi tanta allegrezza:&mi

fece Nostro Signore tante gratie ſegnalate ; che

nonſo chedopoiche nacqui gia mai fi grande con-

folationi,ne fi continoue habbia bauute ,infieme

con tanti buoni defiderij di patir molto pro nomie

neTefu

Alcune hore deldi mi ritirauo inun luogo foe

litariodoue era una uerdura piena d'Alberi che

mi rappreſentauano la fuauità del Paradiso ,

accrefceuano il fastidio del mondo ,&un stimolo,

fproned'amore uerfo ilcreatore caufato dalla

diverſità uarietà delle sue creature inuitando-

miall'oratione , con defideriij continouidi feruire

perRachel fette ,&quattordeci anni , in tutta la

uitamia .Peraltra parte Lia non era sterile , ne

lafciauadi far frutto per lemolte neceßità fpiri

tuali delle anime , ricomperate col sanguediChris

ſtoNostro Signore,allequali pur per la bontàd'Id=.

dionon fimancauadell'aiuto neceffario per la sua

falute,con ragionamenti , conſegli,&confeßioni.

Etcomeègentehonorata quella che nauigauaper

queste parti, si lasciapiu facilmente indurre alle

coſe del feruitio diuino . In queſto tempo chemi

fermaiin Lampacaoaccadettero due ò tre uolte al

cuneinimicitiefra li capitani delle naui ,che furos

nocausache la gente tutta ſteſſe in pericolo d'ams
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mazzarsi gliuni con gli altri: ma con l'aiuto di

DioNoftro Signorefipacificorno con grandeunio

neditutti ſenza mortene leſione alcuna, chenon

fupocagratiafecondo stauano lecosemaldifpofte ,

acceſe poſta in arme tutta lagente.

Si fece la parimente molto feruigio àDioNo

Stro Signorein riscattare co 1500.fcudi certiPor

toghest, che li Chinesi tenevano cattiui,&fentene

tiatiàmorte iniustamente tenendogli carceraticon

tantacrudeltàin afpereprigioni, chemifariapare

Soimpoßibilepotersifopportare , incredibilese

non l'haueßeueduto

Paffata la quaresima uenimmo à Cantaon , cit

tàgrande come Lisbona , dellaquale diedi larga

mente l'anno paffato tutta l'informatione che di

lei potetti hauere . Stad 22.gradi dellapartedel

latramontana.In questa città vennero inquel tema

po certe nuoue affaistrane, cheſpauentorno lagen.

te tutta. Diceuano che nella prouincia di Sancij

(che è una di quelle della China ) forgettero della

terra molte uene d'acqua, con tanto impeto

abondantiachecoprirono 60.leghedi terra all'in

torno,annegandofette città, oltre altre molte uil=

le&castelli.fenzalasciarui eafa ueruna coperta

in tutta quella prouincia;ne animale rationale, ò ir

rationaleche non restaßi dall'acque affogato:fal

uounfolofanciullo diſette anni,ilquale dicono efe

fermontatoinunlegno, tutti gl'altri che coque
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Sta medesima industria cercornodi scamparedal

L'acque ,dicono chedal fuoco, che in un medesimo

tempo difcendeuadal cielo,eranobrusciatique

sto fu creduto per liChinenfi inCantaon . Dimodo

che Occhauiem(che era un principalGouernatore

della cittàdiCantaon) per efferfegli morto làan

cheſuo padre&fameglia , lasciò ilgoverno (cofi

accostumano far gl'huomini principaliquandofe

glimuoiono ſuoi padri) andandofene alla terradi

Sancijueſtito di pannidalutto questonon lofap

piamo per altra uia cheper la relationede li Chia

nesi: perche non lasciano entrar molto dentro il

paese niſſun Portoghese,ne altro foraſtiere, dalli

quali s'haueſſe questo potuto intendere . Ilchecrea

do fanno, temendofi non uadinoà ſpiarlaterra.

Vedendo io tal caso ſopra naturalmente accaduto :

insieme ponderando lamortedelbenedettopa

dre maestro Francesco per entrar in Cantaon,

uedendo parimente per esperienza, cheper niſfuna

uiaal presente,potriamo far frutto alcunonella

China: determinai di lasciar un fratello di quelli

chemenauamo,nella cittàdiCataon;acciò imparaf

felalinguaChincfe.Questo fratelloſi domanda Ste

fanodiGoisperfona tanto prouatanelle uirtu chri

stianeche benſeglipoteua questofidare : parendo

mi effer mezzo conueniente ,se Iddio Nostro

Signoreordinaffe che cis'apriſſequalche portanel

laChina. Lagentedelli Chineſiè tantoſoggettaal
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Rè ſuoigouernatori chehumanamentepare ima

poßibile potersi conuertire allafede nostra,ſenza

licenza&auttoritàdel detto ſuo Re;&di quelli

chegouernano:perlaqualcosa , anche ilparlarglie

neè difficile . Mamandandosi al Re alcunoAma

basciatore co'lquales'accompagnaſſe alcuno Padre

della compagnia, come il Padre maestro Francesco

haueua determinato ,ho fperanza in Dio Nostro

Signoreche s'apriria qualche porta nellaChina. E

uero chelfratelloche là laſciai ,s'affaticò tanto in

imparar la lingua ( laquale pur inse è affai diffici

le) che uennein unagra fiacchezzadi testa: pera

ilchecomprefi non eſſere della sua restata peral

l'hora feruitoDioNostro Signore. Et coſiquando

tornaiper làdelGiapon,trouandolo mal difposto ,

cheerano fettegiorni , che non haueuamangiato,

miparueneceffario rimenarlo all'Indiameco .

NelGiugnoſeguentedel 1556. partemmo ilPa

dreGafparo Vilella&io, con altri quattro compa

gniàlauoltadelGiapon: nelcaminopaſſammo

ungrauepericolo,tra certeſeccagne;perchec'era

iluento tanto contrario che temeuamo grandemen

tedidarinqualche scoglio,&perderneinquello ,

ſeladiuinamifericordianoncihaueſſeſoccorso,per

mezzo d'unmercadante ,che era prattico nelmae

re,benche nonsi lasciaua conoscereandando traue

ſtitozma uedendo sigran pericolo ſeneandòal tie

mone& ligando la uela ſcampammo il pericolo
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paſſando accanto delli scogli. Accrefce molto la

SperanzainDio iluederla gran cura chelaMaes

ſtaſua tienediſoccorerci, quando l'invochiamo in

fimili neceßitàoltre d'inſegnarci bene taleefperien

za,àmetterne totalmente nelle mani de DioNoe

stro Signore . Andauamo con grandefperanzadel

laconuerfionedelRe diBungo perbanerlo lui cost

fcritto alVicerèDonAlfonso,&ancheper libuo

ni aiuti che per tale effetto portauamo :ma piace

que alladiuina fapientiadi morarci che non bae

Stanoà couuertir anime humanimezi,neornamene

tiricchi che se liportauano,ne ambasciadori , ne

confidanzainhuomini,ſe non ladiuinasuagratia,

cheoperapergl'inſtrumenti che li piaceno( tan

topiueſſendo idonei&puri)in coloro che nonrest

stono ostinatamente allospiritoSanto . Cercandoil

porto diBungo,per errore andammo àdare in ter

radi certi fignori armati contra ilRe diBungo ;

licui uaffalli vennero alla noſtraNaue dandocinuo

ua che tuttalaterra diBungo era distrutta

che,checredeuano effere morti li padri di Chinchie

co ( cofi chiamano li nostri) il Refuggito .Non

poſſo negaruifratelli charißimi che tal nuoua (che

inpartenon era uera ) diede àme &àquanti an=

dauamo nella Naue tanta confufione tristezz

za chehaucuamo affaibisogno della diuinagratia,

bencbe lafperanza, quæ percharitatem operatur .

nonconfunditur; se ben si turbanonsi perturba..

ane
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Dioceladoni à tutti

Ritornammo.cofi combattuttidadiuersi pensie

riàBungo, non ſenzagran fatica, nauigando tra

fecchiocon uento contrario , doue pergratiade

Dioritrouammo li padri&fratelli nostri uiui , ciò

è ilPadre Cofimo di Torres,il padre Baldaffar

Gago ,&gli fratelliGiouanni Fernandez ,Duarte

diSilua , Luigi di Almeida ; con la cui preſentia

nonui potrianarrare fratelli. mici charißimi l'alle

grezza che l'animamia fentiuedendoli come refuz

ſcitati da morteper quel che di loro pocoinnanzi

n'era stato riferito.Non poteudfatiarsi di pianges

re d'allegrezza il buon uecchio Cofimo di Torres

uedendone&parlandone , è certo ,huomoperfete

to in tutte le virtù, &mortificato inſe medesimo .

Menò queſto padre ſeco il Padre maestro Fran

cesco,quando paßòalGiapon ,&lo lasciòquando

di laparti inAmangucci : doue dimorò otto anni

intieri, nelliquali non mangiò mai carne, perche

tengono liGiaponenſi pergran peccato mangiarla

fpecialměte doue ègentedi politia , come era quel

ladiAmangucci: Ilche faceua il benedetto padre ,

nonfolo pernondarſcandalo, maperfar peniten

za.Pane anchenon mangiaua per non ue n'effere

in quellaterra , ne manco pesce fresco ,per star dia

ſcosto quella terradal mare. Finalmente nonman

giaua altro che rifoàguisadegliGiaponesi(ilqual

purmalesi può mangiare senon con molta neceßi



ta)con peſce ſalato òherbe.Ethaucua gialacom

pleßione talmente affuefatta à queſto uitto , che

glihaurebbe nociuta lacarne.Fece in Amangucci

molto frutto , conuertendone alla fede di Christo

grandenumero d'anime . Alcuni de quali uan gia

facendosiaffai capaci gustando delli misterij di

nostrasantafede fia il signor benedetto.Hapatie

to questo padre innumerabili fatiche , peri

colieſſendo lapidato etiamdentro la caſa fuadalli

Bonzi , da quali era tanto ingiuriato , &perfe

guitato chegli era gran mortificatione ufcir pers

lepiazze. La causa principale di queſto era per

che ſtando il Padro maestro Francesco in Aman

gucci ammazzorno il signor didetta cittàa tra

dimento: dopoiſempre ſono andate crefcendo

leinimicitie&guerre , tanto che quasi tutti li sia

gnori gouernatori ne morirno.Et perche dimol

totempo innanziche cominciaſſela conuerfione ,

non era statamai guerra in Amangucci :uennero

liBonzi ( alli quali come àpadri tengono rifpctto)

àdir fra ſe , che li Padri della compagnia quali

chiamanode chinchico;&l'iſteſſa legge chepubli

cauano, anche la conuerfione degl'huomini che

eßi battizzauano,erano caufa chegli ſuoi Deifuf

feroſcorocciati:&conseguentemente che laterra

fuffedestrutta,del che nenacquetanta granperfe

cutione chegiouò alpadreCosimo efferben crucia

fiffo almondo ,&ilmondo àlui . E' ucro chefra
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tutti questi trauagli uiucuamolto confolato ,ue

dendo che li patiua per honor di Chriſto Nostro Si

gnore per la conferuatione &aumentode gli

Christiani . Intesi da lui che in tutta lauita ſua

mai uiffe in tanta allegrezza , come in quelli sete

te òotto anni cheſtette in Amangucci. Haueua per

duto ( penso chedi lagrime , che nelle fue confo

lationi fpirituali gettaua )gran parte della uista .

Era questo padre tanto affinato in ogni uirtu con

questedeuotionida una parte,&tribulationi dal

l'altra , che fra me ſteſſo lo comparauo àquelliſan

tiPadrid'Egitto,se non fufſe che quelli contempla

uanofolamente in Dio communicauano fra eßi

lecose diuine. Et il Padre Cofimo di torres nonhas

uendo feco piu che unfratello,stand fragli nemici

chelo perseguitauano,procurando d'aiutare l'ani

mede molti, tra fame&freddo molto grande.Non

dimeno eſſendo l'ufficio del Demonio feminar Zię

zania co ches'affoghi ilfrumento nelle terreſemi

natedel Signore acceſe diſcordie tanto grandifra

dueSignoriGouernatorid'Amangucci, che combat

tendo l'uno contra l'altro ( facendosi la guerra

delliGiaponesi con fuoco ; &eſſendo le cafe di le

gne di pino ſenza hauer muro alcuno ) s'appiccio

il fuocodi talmaniera, col fauor del uento che

Soffiana che abrugiò tutta la città d'Amangucci (la

quale dicono era grande quasi come Lisbona )fen

Karestarui caſaalcuna, infino alli palazzi Reali,



chieſa casadelPadreCoſimo ilquale congran

fatica trauagli l'haueua fabricate finalmente

non ui rimaſe altra cosa che una stanza ſotto tera

rad'un chriftiano , nellaquale il Padre detto faluo

gl'ornamenti della chiesa .Et era tanto grande la

mortalità di quelli chedi tuttedue le parti s'am-

mazaudno, che non poteua la gente attendere à

mettere rimedio al fuoco . Vedeteadunque fra-

telli charißimi che perfettione di uirtu èneceffa

riaà quelli che hanno da eſſere atti miniftri&fe

deli difpenfatori deluerbo diuino ? che patientia?

che fortezza d'animo ? che fperanza ,&longani

mità che constanza nell'aduerfita bisogna haue

re per fimili accidenti ? Veramente grande è ildo

nodella uocatione noſtra in questa minima compa-

gnia nellaquale come ſiamo obligati à pigliar ogni

trauaglioche l'ubidienza c'impone pelferuigiodiz

uino,cost laMaeſta ſuada ſperanzadidonarci il

fpirito&uirtu che per ſimiliimpreſeſiricercano:

ma per cogliere tal frutto è buonaparte far lara

dice buona, nelle cafe & collegij di là . Tore

nando adunque al propofito nostro .OnGranma

rauiglia cauſaua à me la confideratione della

proua grande della uirtu del Padre Cofimo diTor

res,&il fratelloGiouanFernandez , che con lui

Haua :& quanta patientia hanno mostrata ues

dendo che'l frutto delli innumerabili trauagli, in

giuric, perfecutioni,pericoli, fameche perfet
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teo ortoanniin quella terrahanno patito,tuttoin

tre è quattro hore pareua fi perdeße colfuoco.Ar

deua ilPadre Cofimo di Zelo contra il Demonio,

per altra parte compatiua amaramente alli

fuoi christiani contauami queste cosecontanto

dolore,&tanto impeto di lagrime, come s'hauef=

Se perduto tanci figliuoli quantichriftiani fi per.

dettero in questa auerſità. Questo accadette in

terra tanto strana,che non c'era altro refugio che

Solo Iddio, à cui diuina prouidentia &incompre

benfibile fapientia,il tutto remetteuano : non cef=

fando però delle lagrime &afflittioni di cuore

tanto grandi,che in fuo genere le comparaud io

con le tribulationidel S. Iob,perche oltre di tuta

toquesto male, ogni giorno afpettauano lamorte

tantodalli bonzi , quantodalli foldatiche perrus

barliquel poco di robbicciuolache haueuano; òper

inftigationedelli Bonzi;& perfecutori ,li poten

uanoammazzarequafià sua posta,non eſſendochi

li poteffe farrefiftentia.oltre di questo il Rèper

paurache non l'ammazzaſſero , ſene fuggi in una

montagna. Bt wolendo il Padre Cofimo retirarsi

con lui , li diffe chesenon potcua faluar ſe ſteſſo

come potrebbe faluar altri ? Perche come intefe la

destruttionedeAmangucci , un contrario di que

Sta citta della terradiNucchai uenne ſopra ilRe

per pigliarli ilregno:fra questi trauagii,uedendo

detto padre ilpericolo in che lui ilfratelloGio



vanni Fernandez fi trouauano ; & laterra cofi

rouinata,usando del conſiglio cuangelico,ſi uos per

fecutifuerint inuna ciuitate fugite in aliam, ſene

uennecon il fratelloGiouanFernandez accompa

gnatodaquattro christiani àBungo,che ſtàdisco

sto daAmangucci60. leghe doue ſtaua il Padre

BaldaſſarGago, con li fratelli Duarte di filua

Luigi d'Almeida : &cofi li ritrouai la tutti infice

mequando ui gionfi .Diceuano chediqui à cento

anninon fperauanopoter Amangucci riedificarsi

ame

ritornare alla suaantiqua gloria. Con tutto ciò

eragran cofaueder la conformità che teneuanoco

lauoluntà d'Iddio,&defiderio di tornare à met

tereſotto ipiedi latesta del infernalferpente.Que

ſto era accadutoduemesi prima che noi giungef

fimo.Et arriuati che furno li due inBungo , quine

decidi avantidi me , ilRe diBungo moffe guerra

alli principi diſuoregno:hauendo fofpition di tra

dimento, con fuoco ſpada abbruggio

mazzò trediciSignori principalicon fue cafe fac

miglie , &Vafalli di manierache (ſe benmi ri

cordo ) in quella notte erano morti fettemila huo=

minidi tutteduele parti. La iſteſſa morte di que

tisignori causò che il Rè ſi ritiraffe à unamon-

tagna,ſette migliadiſcoſto daBungo , dove stàan=

cora adeffo,reſtando la terra alterata ,& poſta in

arme , li christiani anche affai perturbati . Et

finalmente ogni coſa ridotta àtaltermine, che era

ben
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nella

ben neceffaria alli padrinonfolo la ſimplicità.co

tombina,maetiam la prudentia del ferpente.Et

cosi stetterotuttala notte nascosti accompagnati

da christiani . Sed inter tot tribulationes manus

Domini non est abbreuiata , liritrouaimoltocon

folatidi uere confolationi, ſtando in uera charità

uniti sentendo molto d'Iddio ſenza mostrar af=

fettionealcunaàcofacreata , anzi con lapiu pere

fettaobedienza pouertà ,&purità di uitache

fi potria penfare. Molte uolte penfaua io fra me

medefimo,quanto diſcosto mi uedeuo dalla perfettio

ne loro neldifpreggiodella propria uita ,

fortezza che nelli trauagli mostrauano,nella cone

folatione in tribulationibus,& nella grande di

uotione,&iltutto mi caufaud gran confufione .

Congli christianiglidava purNostro Signore fpe

cial allegrezza , uedendo il feruor & diuotione

d'alcuni chemolto gustauano della facra dottrina.

Questi chriftiani di Bungo communemente fono

poueri, emoltidi lorofurono moßi à conuertirfi

daalcune neceßità,fpecialmentedi malatie,nellequa

liricorrendo alli padri , trouauano in eßi molta

charità licurauano dell'infermità corporali,

dellefpirituali con le prediche cheglifanno contra

gl'errori loro, effortandoli à ſeguitar laveritàdel

lalegge christiana: ucdendo costoro come per

mezzo loro acquiſtanola fanitànel ſanto battefi=

mo,u'inducono anche i padri, figliuoli ,&amici ,
G
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inmodo che si fanno molti christiani . InBungo

fuoi confini faranno adeffo in grande numero

l'anime battizate : lequalinon lasciano paffarDo

menicaalcuna, chenon vengano à udir lameſſa&

predica che li fannoli fratelli Gioan Ferandez,

Duarte di Silua : liquali parlano aßai benela

linguaGiaponese. Conuerteil Signore i poueri,

gl'infermi,lasciando nella ſua oftinatione&igno

ranza li fuperbi Bonzi , con li ricchi ,&altri che

molto stimano semedesimi . Gliquali pur tenen=

do meglior giudiciode iſemplici ,ſe ſi conuertiſſe

no,faria piu faldo il frutto delGiapon.Gli chrie

Stianid'Amangucci erano di gentepiu honorata

dimiglior giudicio di buonafperanza fedi nuo

uoſiriuniffero in un corpo&unachiesa. Ogni cos

faconfiderata non si può negare che il frutto del

Giapon èmolto grande, uedendosi affai manifesta

la diuina bontà in quella terra, ſecondo lagran

forzadella gratia che opera contra la resistenza,

sottili astutie del Demonio ,&contragl'enor

mißimi peccati , specialmente carnali , che li ft

fanno , essendo perliBonzi approbati&uſati

pel credito&uenerationecheli tengono , fi bur

lanodichi lidice il contrario . Non hauerei cre=

dutochenelmondo ft trouaffe gente tanto ciecadi

lumed'intelletto , se non l'haueſſe io isteſſo weduto:

perche andaiadun monasterio diBonzi , gliquali

mi uscirnoà parlare circondati di putti. ripren
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dendoliiodeliabuſi nefandi, condarli ragioni effi

caci,non giouò niente, auzi erano tanto indurati

ne ipeccati, che firideuanodiquelch'io li diceuo.

Altro inconueniente èches'accoftatanta la gente

alfuo proprio giudicio, parere, oltred'effer

inseamatoridelhonore, er d'andar quaſi ſempre

inGuerra :chedifficilmenteconqueſte inquietudie

ni ui fi puo predicar loro l'euangeliofacro.Eben

uero chela iſteſſa riputatione che hanno diſe, li

potria caufar peraltra parte alcuna occafionedi

bene:perche fariano piu constantinella fede,qua

do la riceueſſero . Un'altro impedimento è,che li

Rèdiqueste parti, non ſono Re proprij, ma tis

ranni, alliquali li sudditinonſono tanto obedienti

ne tengono tribunalalcuno ne genere di giuftitia:

Dondenasce che l'uno con l'altro fi rubbano fi

fannomale; uendicandosi chi puo, chỉ non ha

pacientia ;per laqual cofa la terranonè ficura

ognihora ci ſono tumulti : ma contra tutti queſti

ogni altromale, preuale il preciofo fanguedi

Chrifto Nostro Signore che operanelle anime de

gli predestinatila falute loro perche quasi ogni di

fi conuertono, tenendo con loro lipadriquesto mo

do procedere:che prima gli dimostrano tuttigli

inganni delle fette delGiapon , delDemonio.

quando questoben conoscono ,& intendono ,che

verano ingannati; liprouano conſeguentemente co

me c'è Iddio ,&come l'anima è immortale,nel che

1

Gij



anche eſſendo eßiben instrutti, li danno ad inten

dere ilmisteriodella incarnatione di Christo Nok

stro Signore ,&comefu neceffaria: cofitutti

gl'altri misterij di noſtra ſanta fede; etiam della

Santißima Trinità fubbito che tutto questo cre

dono li battezzano: tenendodopo molta cura di

conferuarli; predicandoliogni Domenica infua lin

guaGiaponese, dicendoli meſſa: &gia alcunift

cominciano àconfeffare, lodato fia Iddio dalquale

ogniben procede s

Il PadreBaldaffarGago è andato à Firando ,

meno feco ilfratello Duarte di silua , & un

christiano diBungo,chehaſpecialdono di faperdi

uerſelingue,acciò che lui il fratello Duartepre

dicafferocioche ilPadrediceſſe, alla gentedi Fia

rando, conferuaffcro molte centinaiadi christia

ni chelafon conuertiti, alli quali facefforo chiesa

perilfacrificio diuino& predicatione. Era detto

Padre Baldaffar affai defiderato da quella gente:

etiamdelReloro,ilqualha promeſſo farsi chri

stiano:per ilche fperiamo farà molto frutto.

ab IlPadre Cofimo di Torres &anche il fratello

Giouan Fernandez(che èunaperſonarara hasin

golar gratiain predicare alli Giaponesi ) stanno

inBungo. s'èdato ordine s'eſſercitino nella lin

guaGiaponesein casa quelli, chehomenatomeco,

percheſenzaeſſa, poco potrianofare.Etcofi ilPa

dreGafparo Vilella, &gl'altritre fratellinuoui,
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che lirestorno,stdiedero tanto all'efforcitiodi quel

la:chegia vihaueuanofatto molto progreſſo, quan

do mi panti di là. Speronel signor Nostro che

Liha d'aiutar molto,per la falute delle anime di

quelli Regni .Subito ch'arriuammo à Bungo pros

curammo d'hauer audienza familierità colRe

perche in quelle terre il tutto depende dalli capi

Et cofioltrede preſentarglile cose che con noi li

portauamo s conmolte ragioni cercai mouerlo à pi

gliaraffettione alla fede nostra : ma ſtando lui re

tirato in quellafua montagna :&in peccati,qua

liſache eſſendo christiano gli conuerria lasciare,

oltre di queſto temendo che ſe ſi conuertiße

lammazzariano piu preſto li fuoi priuandolo del

Regno,&afſſendodelli piu poſſfeduti dalDemonio .

perche èd'unafettafra quelle delli Giaponesi fimia

Lealla epicured; poca efficaciahebbero in luileraa

gioni . Iddio Nostro signore gli dia lume perche

con laconuerfionſuaſeguitarebbegran frutto . Li

Signori principaliquando diciò li parlano, fiscua

Sauano colſuoRe,dicendocheſe lui sifaceffe chri

ſtiano anche eßi fi farebbono ,maquantomaggior

fruttofi fperadella conuerfion di coſtoro,tantopiu

pare che il Demonio l'impedisca . Ciaffaticammo

molto col Rè detto acciò faceſſeuenir innanzidi

fe,&delliSignori della terra , alcuni Bonzi dela

lipiufauij perudirne con quelli: acciòche noialtri

glimostraßimo ſuoi errori ,&la veritàdella fer

Gij
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de di Christo Nostro signore. Et benche habbia

lui promeffodi farlo , con tuttala nostra diligene

za in richiederlo', mai tha posto in effecutione.

Sono liBonzi parenti delli principali signori die

questa terra , percui conſiglio il Refi gouerna: &

nesono tanto contrarij,percheſcopriamofuemaliz

gnita , errori al popolo , dicono tante bugie

contra di noi allagente ,che non uedo nelGiapon

cofapiucontrariade loro all'euangelio ,anzi pare

fanno peggio che l'iſteßi demonij . Questi etiam

erano li maggiori inimici che'lpadre maestroFran

cefco haueffe : &benche lui non to diceſſe,bo io ine

teso adeſſo chepatinelGiapon molti trauagli, an

dantãoàpiededa TanazumaàMeaco nel tempo

chedi la stette, predicando in ogni luogo , etiam

in casa de gl'iſteßi Bonzi , Signori facendo uia

taapostolica mangiando quel chegliGiaponesi fo

gliono,cheera pin toſto penitentia che cibo : cio è

certe radice d'herbe . Et nelli gran freddi portaua

vestita una come ſchianina ;&molte uolte andaud

come staffierede signoriGiaponesiper potercost

paſſarfenzapericolodi ladri alcuni paßi, corrend

do con la fchiauind addoffo drieto à coloro con li

qualiſeraaccompagnato . Erail benedetto padre

tanto feucroinreprendere li peccati&idolatrie

degliGiaponesi ,che il fratelloGioan Fernandez,

(che erafuo interprete,&queſto mi narraua ) di

ceva che tromaua lui iſteſſo di paura'; per la libere
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ed,con laqualeuedeua procedere ildettopadre con

qualfi uoglia , etiamprincipali Signori . Anzi die

cenaquestofratello, che pareua eſſo andauaà cere

cardimorire,per la fede & honor di ChriftoN

Signoremolte uolte li puttisi burlawano dilui, di

cendoli parole iniuriofe, tirandoli delli faßi

ma il faldo conſtante feruo de Iddio , quanto

maggiori difficultà trauagligl'accadeuano,tan

tofi uedeua piuallegro&contento. Unavolta ris

preſecon tanto zelo ilRe d'Amanguccidelnefane

dopeccato che paßògran pericolo . Alcuni Signo

ridelGiapon li parlauano nella lor propria lingua

lui ordinaua al fratello Ioan Fernandezche nel

lamedesima li parlaſſe ; alche tremando afpeta

tando il coltello ubediua: perche diceua ilPadre

chese quellinonfaceſſfero di lui piuſtima che fole

uano fardi lor Bonzi ( agli quali eßi portauano

grandehonore ) era molto impoßibile crederline

riceuere fua dottrina: nellaqual cofa li mostraud

tuiaffai il difpreggiodella presente uita ,&anco

raadeffo to tengonomoltiGiaponesi perfanto:

to riscaldando lafreddezza mia con l' efſſempio fuo

deliberar pigliare alcuna efperienza della terra .

Et cofi andai col fratelloGioan Fernandez piuden

tro ilpaesecongrande confolatione,uedendo limot

tiche fi conuertiuano . Ma nonmeritando iotanto

bene,m'amalai con li tristi cibi ,& letti diquelle

parti,cheſonounaſtora un legno percapezza.

Guj



le, come ilmangiare èdel riſoſenza butiro ,neco

faalcuna che lidia sapore. Ando tanto innanzi

L'infermitàche bisognoin una caualcatura mi pora

taſſero nonſenza faticaàBungo: doue stetti, tre

mesi con lafebre continoua&freddo, tanto malt,

ch'io haueuo poca fperanza della uita : quale però

ilSignor wolfe concedermi , ma uedendo d'un can-

tocheperleguerre&inquietudinidiqueste para

tiperadeſſo pocofrutto hauerei potutoqui fare:

d'altro, l'obligoche per riſpettodella mia cue

radi prouinciale teneuadi tornar all'India: mi fu

neceffario coſi infermo imbarcarmi in unanave.

che andaua, all'India : nella quale paſſammo una

figran tempesta frail Giapone la China, che

maila uiddi, ne penſai poter uederſiſimile:per-

che cinquegiorni intieri andammo comeperfi:ne

iquali erano tanto alte&frequenti leuociàDio,

che in queſta parteneſentiuo iomolta confolatio.

ne uedendo che ſuadiuina bontà uſaua talimezzi

perprouocarci ad inuocarlo,&conſeguentemente

ad emendarci ſeguitar leſue ſantevestigie.Be

nedetto fia ilſuoſanto nome che nell'istante della

morte,accreſce le confolationiſue fpiritualiàquel

li che defiderano feruirlo . Nelcaminohebbi una

nuouadella uenutadelli padriDon Gonzalo&Fra

cescoRodriguez,conla cura della prouincia,

anchede gl'altri che primadi loro erano giunti

Etfe tal nuqua m'haueſſeſopragiunto nel Giapon.
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Senzadubiomifariastato digran contento nonha

uer hauuto à tornar nell'India . Nientedimeno è

ſtatobenuenirui, non solo per uederli , acciò

che difponeffero dellaperſona mia comeli pareſſe

inDomino: maanche per darliuera relatione del

laChina&Giapon,ò almenodelleterre nellequali

fon stato,&delfrutto che ſi può indi fperare

chemodou'èdi poterfruttificare in quelle bande.Et

parſe allaſantaubidienza mandarmiqui in Coccin ,

doueadeſſomi trouo predicando&confeffando

I procurando aiutarl'anime con li altrimezzi ſoliti

alla compagnia nostra . PiacciaàDio N. Signore

darmi gratiadiben adoperarmi in aiuto loro

mio ; inmodo cheferuandoloin questauitaſecondo

lafuafanta&diuinavolontà, arriuiamo nell'altra

àgodere l'immortalfua gloriaAmen. Di Coccin

ottodiGennaio.1558. ?????????? -છછ?ે “છે

SOOR GRES

supraxis Seruoindegnoin lefuChristo

wedi cap itclaris MelchiorNugnez..
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CAVATOD'VNA LETTERA

del Padre Anrique Anriquez ſcritta in

Manaccari,nel regno di Travancor

13.diGennaio del 58.al.c

Generale della compas

gnia di Iefu

3

1-

:

R + ??? ????????? ??

ER ordinedelPadreDon Gonza

lofon uenutoàCoccin, in tanto

che il Padre Francesco Perezft

mandaua al Capo di Commurin

peraffettare certeinimicitie gra

ui, che eranofra christiani , mi occupaiin dettacit

tàdiCoccin tre mesi in miniſtrarlifacramentifanti

dellaconfeßione&communione et in predicare alli

christiani della terra perinterprete le Domeniche

feste . perche la lingua di tàèdifferentedique

ſta. ècoſa di molto ringratiare Iddio nostro Siz

gnore, uedere quanto s'habbia aiutata quella cit

tà, con ladottrina ſanto eſſempiodi quellipa-

dricheuifannoreſidenza .

Frequentano lechiefe&predicationi congran

deconcorso ,&molteperſoneſiconfeffano , st

accostanoalſantißimo facramento della euchari-

Stiaſpeſſo; che mi paresipuodir perquelli, Confi

teor tibi pater Domine cali&terre quoniam ab

ſcondistihæcàſapientibus&prudétibus,& reue=

laſti ca paruulis:&non solamente in Coccinma
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etiam ininmolte parti dell'India , c'ègrande emene

dationenel uiuere; tenendosi lauertù , il uitio

peruitio , il che nonſiſoleua,che è una grandemu

tatione dexteræ excelfi .

Altornar di qua nelregno di Trauancor , uene

neromeco il Padre Ioanni di Mezchita il Pae

dreMichaelBarul mandati per la pescaria ; con li

qualimolto mi sono confolato . IlPadre Mezchie

tahadifar residenza in Punicale per predicare al

Gouernatore&Portoghesi che fanno residenza in

quella terrade Chriftiani che è grande ,&ancheba

dauifitaraltre terre d'intorno . Similmente il Pa

dreMichacle faràreſidentia in altri luoghi:ſono

anche altriquattrode noftri,qualicon grandestene

to merito s'affaticano in questa uigna. Dueidi lo

rogia poſſono ſenza interprete parlare nella lin-

guadelpaese. Sariano ancora piu d'altre tanti affai

neceffarij per tener curaditanteterre che paſſano

40.Purnell'insegnardella dottrina chriftiana in tut

ti quelli c'èqualchebuon ordine, come s'è giafcrite

to , tenendoui alcuni huomini della terra dimolte

buoneparti ſecondo la capacitadi quella . Dio ci

mandimolto delli tali , acciò che almeno in ogni

terra ci fiaqualcuno .

Molto defidero uederfacerdoti che imparino la

linguadellaterra accio poſſanoſentir lor confeßio

ni,dallequali pende tanto l'aiuto loro fpirituale. 10

penle molte occupationi non poſſo confeſſarli.-



Molti anniſono ch'io haucuo animo diſcriuere ala

cunecoſe per ladottrina de chriftiani nella lingua

Malauar , oltre de alcune chegiaho fatte , per

ledette occupationi nonhopotutofarleinfino adef

fo. Vorreietiam chele orationiche ho cauatein

questa lingua chiamata Tamul ( quale è la mi

gliore, moltosi estende ) ſi cauaßino etiam nel-

lalinguaMaleane, lequale parlano in Caulan,

Coccin,&cofi fra lialtri chriftiani di San Tho-

maso ,&altre parti , Vero è che mancanoparole

in queste lingue&bisogna usar circumloquij , ò

lafciarleſtar in latino : &questo fatto con autto-

rità delli Prelati ſi potria cauar piu frutto della

dottrina chriftiana .

4 Con la uenutadiqueſtipadrim'è cresciuto ilde

fideriodi ſcriuere molte proprietàdiquesta Pro-

uincia, douefon stato undeci anni, dicendo ilmodo

che reputo piu conueniente per conuerfar li padri

nostri con questagente . La conditione di quella.

comeuuoleffere trattata , li mancamenti loropiu

ordinarij , ilmodo che si puo tenere per ilcastigo

emendation loro , &altre cose diqueſta quali

tà, acciò qualfi uoglia de i noftri, chedi nouo uer-

ràinqueste bande poſſa intendere in breue quel

che àme m'ba infegnato l'efperienza longa

Ligiouani chesono statiinſegnati nel collegio

di Goa, & in quello di Caulan ,ſono giaſparſiper

alcune terre di questa prouincia, perche fon
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alcuni di loro figliuoli di perfone bonorate

principalifrafra lorofperamo nell' auenire debbia re=

fultar molto più frutto di loro , perche facilmen=

teuerrannod Famerit
ilgouerno

potranno non poco aiutargli

deli altri :&coft

Nella prouincia della Peſcariad'huomini grane

dimoiono pochi:&de piccoli è il maggior nume=

ro ; ilche in parteè grande confolatione per nói ,no

uedendo che in stato d'innocentia li piglia Iddio

Nostro Signore per il regno che lucifero& liſuoi

feguaci perſeper la fua fuperbia .

Li chriftiani chiamati Parabas, &Careas , ſtan-

no affdi inanziin faper le coseche li conuengono ,

frequentano dai lechiefe&molti di lorofane

no benrenderraggione dellaincarnationediChri

ſto Nostro Signore . Li Macue non si sono tanto

aiutati,ma èda fperare che Did Noſtro Signoregli

aiutard. Finalmente quantunebefia debolenet ſpie

rito la gente,in queſta India , &hauemo affaiima

pedimenti ,& pochi aiuti , tuttavia fi fa qual

checosadi buono per la bonta de Iddio ,

piu fperamo se iddid noſtro signore apriſſe lauia

accio non foßino li christianifuggetti aRe Gentie

li&Mori . Questa prouincia dellaquale habbia

mo cura cominciando d'una terra cheRchiamaPo

uarinfino à Remanangor che è acanto de certiluo

ghi baßi , nominati deChilad paſſano60.leghe

è affai mala stradd . Doue iosto adesso si chiamail

molto



regno di Trauancor&arriua appreſſo il capo di

Commurin ui sta unagenerationede chriftiani con

uertiti &battezzati per il Padre maestro France=

fco chiamatiMacue ; che si estendeno per 12.ter

re:&arrivano infino ad una terra de Parauas:

quali sonodellagenerationedelli altri della pescae

ria:&drieto à quella ſono due altre pur di Mae

cuc: l'ultimaèquestade Manacuri . Tuttiſtane

no preſſo al mare& uiuono di pescare,fono de

debole intelletto : sono anche mal trattati dal

ſuoRe infidele&da gli officiali di eſſo: &fehan

noàfar bene bisognaftiano con loro alcuni huomi

ni principali à chi temanoche si chiamano Patane

gatins:che ſonocome capi de loro luoghi.E neceffa

rio in questa prouincia unbuomo che siacome pa

dredelli chriftiani che haueße seco alcuni soldati

unNauilio pagato à ſpeſe del Re di Portogallo

questo bastarebbe pertenerli in difciplina . La

terra maggior si chiama Union .

Erano Mori prima che fußino battezzati in due

di queſte terre, li altri erano de Gentili

Cominciando dal capo di Commurin ſono otto

ò noue terre de Paraui, tutti pescatori, pur miglio

ri christiani che li Macue:seguitano altri unde=

ci luoghi della medesima generatione de Paraui

quali pescano perle, &queſti ſono anchepiu obe

dienti. Della terra di Bembar comincia altra gene

ratione nelle terre di Gentili ſparſi . Benche nelle
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terre giadette habitanoetiam alcuni Gentili

Mori feparati urban

Duegrandi impedimenti tengono queſti chrie

Stiani, uno la conuerfatione conGentili:l'altro che

fra li medici loro à fatica fi truoua chi curi con

medicina: ma piu presto con parole doue ſi può

penfareche nomi uſaranno . Et quelche è peggio

fogliono attribuir l'infermità à eſſere stati uisti

daqualchedemonio, ò qualche anima, ò coſeſimili.

Etche èneceffario offerir lidanari ,ò qualche fae

crificio.DioNoftro signore rimoua tantagranpe

stedi questa terra.Egran bene in queste partiquan

do fi conuerte alla fede una generatione infieme

perchemeglio fi conferuano&aiutano : chequan

douengonoalcunid'ognigeneratione

Battizzammo quest'anni paſſati in Punicaleal

cuna genteuenuta d'una prouincia che fi chiama

Trichinamale. Et quelche ègouernatore è princiz

pal fraloro è giouane&impara nel collegiono

strodiGoa.sehaueßimo gentedimandar là ; uift

potria far gran frutto , c

$
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CAVATO D'V N'ALTRA DEL

Padredon Gonzalo Prouinciale della

compagnia di Iefu nellIndia.

Andatamia in Coccin oltre dipro

curar alcunrimedio contra quel

Veſcouo Armenio beretico hafer

uito ancora dicheci hanno appli

catala chiesa dellamadonnadelle

gratie almigliormodo cheſipoc

teua dipois'è molto migliorata d'ornamenti

uafi facri :&col metterui ilfantißimo facramen

to , come l'hauemo fatto inTanaa , Bazzain do

ue ſegui grande diuotione& emulationefantadi

altre chiese&popoli,douenon c'era ilfantißimo

facramento: adeſſo ſi tiene con molta gloria

de Iddio;&confolatione &aumento di ſperanza

nelle anime, custodia delle medesime terre, s'è

cominciataà frequentar ladetta chiesa noſtra di

molte confeßioni, communioni con grande frut

todella gente Portoghese , &di quelli della tere

ra . Si fece anchequestainuernata gran copia del

uerbo diuino dottrina christiana: & s'è uisto

ne gli effettigran frutto fpirituale nella gente.ha

ucmo etiam accommodata la caſa nostra d'habita

tione per noi d'unhortoche ſiua facendo fi

to percontinouar l'edificio conueniente.

IlPadre FrancescoPerezdopocheſono uenu-

toio
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'to io inCoccin (che fu al principiodiſettembre)

ſeneparti perlapescaria ,percheci parfenecef

fario procurar rimedio à certe inimicitie ò parti,

che in quella christianità s'erano leuate quattro ò

cinque annifa. Et cercadoſi diuerfimezzi in questo

tempoſenza effetto, mandai finalmente dettoPa

dreFrancesco Perez accio s'informaſſe perfetta=

mentedelle cose:&uolſe Iddio che l'accettaſſero

molto bene, ma non ſucceſſfe altro se non restar

detto Padre in gran credito & beneuolentia di

quelli christiani : &de informarsi bene& torno

dameconl'informatione : andando pur innanzi il

tumulto ,lomandai la ſecondauolta: uolse Id

dio cheperſuomezzo l'odiofu estinto : il feme

delle difcordie . Et uennequella gente ad una tran-

quillità concordia infperata: tagliandosi l'in

uecchiate&fpeffe uolterinouate nemicitie:&per

mettere l'ultima mano arrivando ioà Goa , nego-

ciai col Gouernatore che mandaſſerouna persona

principale; di molta auttorita, bona confcien

tia ;& cost fpero che leradici congli rami di tut

ti queste nemicitie ſi estirparanno: &sappia

V. R. che il finirſi questo negocio coſiè stata una

delle gratie grandi che IddioN. Signore ha fatto

alla nostra compagnia in queste parti di gran

mifericordia perquella gente . V. R. ne laudi Ide

dioperloro&per noi . Paßòſpeſſe uolte il nostro

benedetto Padre maestro Francesco per quella

H
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prouincia&credo chehabbino quellidifertigrane

departe delle corone fue ,&nelbuono odoredi

ſuaapostolicauita.

CAVATO D'VNA LETTERA DEL

licittadini diDio , ouero Calicut, per

ilPadreDonGonzalo prouin=

ciale dell'India .

Li habitatori di queſta fortezza

città deDio, mandamo àdir à

V. R. &insieme alfanto Colle

egio fuo di fan Paulo , che la pa

cedi N. S. Iddio omnipotente ſia

fempreconloro&contutte leſue cofe&conmol

to amore pregamo Iefu Christo crucififfo , che

femprelidia fua fanta gratia per far con quel=

laſemprefuoferuitio fanto,&accrefcere fuafan

ta&uera fede permaggior ſua laude&gloria ,

amen:&cofi preghiamo la Vergine facrata fua

benedettamadre ,chepreghi il ſuo figliuolo&re

dentornoftro che conferui&facciasempre durare

quella santa caſa& compagniaapostolica, accio-

chediquella eſca la confolatione per li buoni .

etiam par li maliche uiuono nella oscurità&igno

rantia,&n'esca ladottrina lume della legge

cuangelica, Amenn P
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Reftiamo tutti in molto grandobligoàV.R.

perhauerci mandato con tanta charità il Padre

Predicatore Ioanni di Meſchita per medico delle

anime nostre& confolatione di quelli che staua

no come la terra ſenza dequa,e rendemo molte

gratie laudi à Dio N. Signore omnipotente:

chedoueſtauamo diſmenticatidi noi medesimi,A

ricordòdi noi prouedendo alli biſogni nostri man

dandoci chi conmolto gran zelo di noſtraſalute ci

predicòſuaſanta parola ,&ci diſſe molto chiara-

mente& con molta charità tutte le verità che

erano neceffarie&falutifere per la emendatione

deogniunodinoi.

Hauemo etiam scritto àV. R. perfarli inten

derequanto abandonati ſconſolati erano tutti

prima che detto Padre qua ueniffe , che ueramen-

te li certifichiamoche pocomancauda pernon effer

noi conosciuti christiani,non ci restando altro che

li nomi&habiti de chriftiani,eſſendo tutto il re

ſto ſmenticato,&conaffai tepidezzaretencuamo

alcune usanze non per altro che perhauerle usate

i nostri anteceffori,&dauamo tantomaleſſempio

della uita nostra: &teneuamo tanto poca cura

delle anime noſtre & del feruigio diuino , che li

pagani che ci uedeuano ,piu presto s'oftinauano

nellasua cecità chefi moueßino per conuertirsi alla

Santafede. 100

Hauemo gran bisogno de chi ci dica la verità
Hü



fpeffeuolte,& checi mostrili noſtri errori,

peccati ,&ciconfeßioci faccia farpenitenza :

ci admonisca: perche ilſmenticarci noi di Dio

oltra di nostra malitia nasce etiam dinon hauer

chi c'inſegni . DiceChriſto NostroSignore,doman

date&uiſaràdato , battete uiſaràaperto,

cofinoi comeferiti domandiamoàV. R. ciman

didcurare : & come molestati da li nemicidos

mandiamo cifaccia aprir' ,accio nonfiamo ame

mazzati fuora del paradiso ,&per l'honor dele

lafacratißima morte&paßione de Christo crucie

fiſſoDio omnipotente preghiamoaV. R. ci mane

di un'altro fratellodi quelfantocollegio per infe

gnareà questo popolo , accio che eſſendo noi infe

gnatidiamo anchebuono eſſempio alpopolo pagaa

no.Et conlagratiadelSignore s'aumentara ſud

Santafede,&denoi&deloro nasceràmolto frut

to: Dio Nostro signore daràil premio à chi

mandaseminare , & al medesimo che semina, il

quale domandiamo ſia il medesimo padre Ioanne

di Meſchitache tieue esperienza giadi noi del

la terra costumidi quella . lidiciamo etiam in

bonauerità che neſſuno ſapiamo che poſſauenire

chelifacciawantaggio nellafanta&honestauita ,

tutte leuirtù religiofe: nè chi meglio piu

chiaramentecidica quelche conuiene : ne piu af=

fiduo nella predicatione , confeßioni &dottrina

christiana d'ognidi , per li fanciulli chriftiani
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noui della terra; torni per amordel signore auan

ti che noi ci raffreddiamodel caldo ſanto checi la

ſciò,&citorniamo àſmenticare di noi isteßioad

imbrattarcinelfango dellenostre miſerie ,&per

le piage facratißimedi Iefu Christo li torniamo à

domandarmedico per noſtre infermità: guardi

V.R. chese non ce lo manda potria eſſercheDio li

metteßiàfuo conto li noſtripeccatiperche anche

noiſiamo fuo popolo,&christiani, ſiamo ap

preſſo di doue stanno li predicatoriche ſono oblie

gatià curar li feriti eſſendo chiamati ,& anche

Senza effer chiamatigli fogliono cercare.uengano

adunque ad aiutarci che in un catur ò una fusta in

quindeci di ſi può diGoauenir inqua ,

Dopò questafinitahoggi cheſiamo à 21. d'Ago

sto 1557. arrivò à questo porto la primanauedel

ſtretto di Mecca, per lagratiade Dio cida buo

ne nuoue che li Rumi ouero Turchi nonſono ufcie

ti : ma che c'è moltaguerra frailTurco il Rè

d'Ethiopia c'era mortagran gente d'una ban

do&altra: pur , che il Rede Ethiopia era reſta=

tosuperiore& questo dice la primaNaue&che

altrelaſeguitano.

IL FINE .

In Venetia perMicheleTramezzino ;

MDLXVIII .
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